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H I S T O R I A 
DI SANTA MARTINA 

VERGINE. E MARTIRE 

ROMANA, 

Cauafa da gl’antichi manufcritti , con 
alcune annorationi , c conlidc- 
rationi fopra di e(Ta« 

Dtll' inatntionf del fuo Corpo, con quelli delti Santi Con» 
cordio, ò" Epifanio Marttrije con tl Compagno d'ejp. 

Deirantichità , & honcreuolezza della Tua Chiefa , edel 
modo com’in ella furono collocati i fopradetti corpi , 

' Oper» di MARSILIO HOUORATO da Vitif^p, 
Prtfi d^a CongTI^itcne dell’Oraicrifdt Roma. 



:n Roma, per Francefco Caualli. i6$s. Cm licruxajii^. 
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EMINE N T I S S I M O, 
c Reuercndiis. Prencipe . 

% 

Iflorico colli pendio di qae- 
fla Vergine inuicta, che alU . 
giorni paiTaci mi conuenne 
dar filori per (òdisfare pron- 
(amente allaltrui defìderio 
non ha da pregiudicare ali'integrità del- 
1 hiOoria>chedò adeflòin luce per appaga- 
re la commune vcneratione. pouca porta- 
re in fronte il nome di V.E. come ella por- 
ca nel cuore la deuotiooe di quella Santa , 
la quale non fenza miflerio ha afpeitato 
doppo tanti fecoliadifcoprireil telòrodel 
filo (acro Corpo, non fola per ricompenla- 
re con eflpibenefitij eh ella haueua fatti al 
Tuo Tempio, e preuedeua che foflè pe/ fi re 
anche al medeCmocorpo, ma perche con- 
ueniua, che come quello hi già cuftod Jto 
dall’ Aquile , folle bora ricrouaco dall*A pi, 

A 2 per 
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per raccoglierne il Mele delia deuotionc>e 
riceueirefotto il grand' VRBANO la glo- 
rificationedel fuo nome, come forco il Pri- 
mofu martirizzato. A quefta narratione 
delle fuc prodezze confaceua apunco la 
fèmplicità della mia penna, per autentica- 
re maggiormente la lede delle fue maraui- , 
glie, poiché niuno dourà fofpettarefè fia ! 
cercato ingrandirle . Voftra Eminenza la 
gradifeacon quelhafFetco eh ama sì pre- 
tiolb teforo i & effendo ftata la forma del 
difeoprimento riferuata à i felici tempi di 
VRBANO VIH. à Voi n è douutalacu» 
ftodia *, conche le bacio hu mi! mente le fa- 
cce vefti , e le fòdeuotifsimariuerenza, 

• ' f ■ 

Di V. Eminenza i 

HumilifsJS deuotifsfiruitore 

f 

: ' . Marfilio Honorah, 

• • > 
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H I S T O RI A 

DI SAN T\A 

M ART 1 N A 

Vergine , e Martire Romana • 

N CO R che diuerfi Hano 
quelli, che riferifeono l’hi- 
fìoria di Santa Martiaaj , 
come Bcda,V fuardoiAdo- 
ne, Pietro di Natale, il Su- 
rio,& altri, tuttauia tìlflu- 
no pare , che la racconti tanto diffuia» 
mente quanto Mombritio , il quale dalle 
parole , e dal modo di porgerla fi. Vede , 
chePha cauara da gl’antichi manuferit- 
ti, de* quali cinque volumi fi conferuano 
nella Libraria Vaticana, vnoin quella-» 
de’Canonici diS.Pietro.e due nella nofira 
Vallicellana . Di quelli dunque ci fcrui- 
remo ancor noi in raccontare li medefimi 
fatti,corrcggendo però 3 alcune cofe da 
emendarli, come nota il Cardinal Baro- 
nio nel fecondo tomo de’ Tuoi Annali . ■ 

A3 Fio- 



'4 Hiftorìa di /anta Martini j 

Fiori Martina nell’anno di Chriflc» J 
duccnto veni orto , goucrnando la Chic- * 
fa Vrbano Primo , e reggendo l’im pcrio 
AlcHandro * Seuero ». Riceucttc \su ) 
gloriofa Corona del Tuo martirio l’anno' 
fopradettO) il primo giorno di Genn'aro^ 
di Vrbano fudetto Tanno fecondo, e del 
medehnno Aleifandro il quarto. Fu di 
patria Romana, di fangue nobili{Hma,ha> 
uendohauuto Tuo Padre tre volte la di- 

t . 

gnità di Confole . Era ancor fanciullate 
per la morte de’fuoi genitori rimalia mol - 
ro abbondante di beni temporali, li qua- 
li tutti difpensb a'pouerì , e{ercitando£ 
fenspre in diuerfe operedi ^ mìfericordia, 

& altre attiont Chrilliane. 

Efercitaua in quel tempo l’ofHtio della 
Prefettura in Roma Domitio » Vlpkno, 
il quale quanto maggiornacte ht iniigne, 
e famofo nelle leggi ciuili , tanto più fu 
contrario alla lejl^ge di C brillo, dcalliof- 
feruatori di quella : per il che mandò al- 
cuni fuoi familiari, e principalilUmi nella' 
Corte dell’ Imperatore, de* quali vno li 
chiamaua Vitale , U fecondo Bafio , & il 

ter? 
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!, , Vergine t e Martire Romana s 7 

: terzo Caio, ad inueftigar li chriftìani, ac* 

I 'ciochc li faceiTero facrificatealli Dei,ò pu 
; re fu (Tcro fatti morire. 

TrouaronoquertiinvnaChrefa ^ Mar- 
> , tina, la quale (lauaorando,& hauendoeiH 
cognitione della fua nobiltà, con rifpetto 
I la pregarono in nome del Prefetto Vlpia- 
P no, che lì comeellaera grande, e famofa^ 
^ per defeeodeza di fangue, così volcflc di» 
S tnohràrll gloriofa in andare con eUI a fa> 
S crifìcare al grande Dio A polline. Rifpo- 
B fe ella con allegro volco,che prima vole» 
B ua fare oratione al fuo Dio, e dapoi volon 
'p ticn larebbc andata cóellì in compagnia. 

Ritornò dunque à fare feruentifsima ora- 
B tione.chicdendoil Oiuinoaiuto>*e ripiena 
P di Spirito fanto , inlìeme con quelli , che 
p l'afpettauano andò affai contenta al Pre* 
M feuoj alla prefenza del quale arriuando 
r quelli, che l’haueuano condotta , diflero 
1 d’haucr feco yna nobilifsima Signora > la 
I quale fpontaneamente voleua facriiìcare 
. alli Dei, & anco perfuaderc a glaltri chri- 
Hiani a fare il limile. Diche tuttoallegro 
il Prefetto honotò molto la Vergine , Se 

A 4 am« 
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8 Hiftoriadi fanta Martina 
ammirògrandemcntc lalua bellczzà,poi 
che ella per le celcfti vifioni hauca il voi- « 
to fopra modo rifplendenfc,* »4c ringra- j 
riandò egli il Dio A polline, ch'haucflcin* ‘ 
fpirato donna sì bel la, e sì nobile a voler- 
gli fpontancamente facrificarc, fi voltò à 
Alartina,c con bcnignifilme parole le dif-' 
fcjChe volcua fare in modo,che lafamadi 
lei fi fpargeflc per rutto Tlmpcrio Roma- 
no. Al che rifpole la Santa, commanda ^ 
pure ch*io facrifichi , fenza fangue d’ani' 
mali, all*immaciilato Dio, il quale dal 
niente dà reflTere,e conferua tutte le cofe ; 
perii qual facrificio io farò apparire in_. 
chiaro chi fia il Dio A polline , e fc babbi 
ragione in tenere in Tuo pofieflb tant ani- • 
me da Dio create per il Ciclo. La qual , 
dottrina non efiendo bene iniefa dal Pre- 
fetto, andò con la Santa al Tempio d* A- . 
polline, acciochc à quello facrificafie; do- 
uc giunta, difie Martina: entrate ancor 
vói, ò Vlpiano,ncl Tempio, c con voi en- . 
trino ancora li voftri Sacerdoti , e tutti i 
quelli,cheamano quello Nume, acciochc j 
veggano con quanta benignità , & amo- i 
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Vergine yC Martire E omàttit . '9 
rcuolczza il pietolllfimo, c fantiUìnio Id- 
dìo riceua da me gli miei puriflìmi làcrilì* 
ci;. Commandò dunqueil Prefctfo ch«^ 
cntrafleto tutti, & olTeruaireró diligenrc. 
mente quel tanto ch’ella faccua ^ Si milè 
all’hora la conflante donna dirimpetto 
all’Idolo in piedi, c fi fortificò col rahtifj 
fimo fegno della Croce ; & in vn fubho à 
vifia di tutti apparue vtia gloria conié di 
' Angeli alla Santa, laquale hauendo al^ , 
zata la faccia, grocchì,ele maniarCielò 
oraua feruentemente al Sommo Dio, pire* 
gandolo , che volefle magnificare il luo 
nome, e moftrare la fua potènza in preci- 
pitare quell'impotente Idolo, il quale nè 
vedeua, nè fcntiua , & era cagione della:^ 
ruina di tant'anime, che crcdeuanoihii 
quello. Et ecco che in atto di tale ora- 
rione fi fentl vn terremoto così grande 
per la Cittàdi Roma, chetutta tremò, e 
l’Idolo d’Apólline 7 cadde per tèrra, e fi 
disfece in minutiflimi pezzi , & vaa gran 
parte di quel Tempio minò, facendo 9 
morire gran mpititudice di Gentili, con^ 
li Sacerdoti, li quali erano entrati ^èe^of- 

, . fer- 
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io Uyima^^ fanta Martina, 

^feruare quel tanto che face (Te Martina . 

Sifpaucntòil Prefetto à tale accidcn* 
te, e (ì mife in fuga , ma la Santa lo riten- 
ne, c di lui burlandoli » lo c(brtò,cbe dcf- 
fe aiuto al Tuo Dio Apolline, e raccoglici- 
fé i fragmcnti della rotta hatua, e lo pre- 
gale à liberare ( fc poteua) da quella rui- 
na tauta moltitudine . Et in queho pun- 
to il Demonio, il quale daua nciridolo 
vedeuaii tiuoltare fra quei pezzi rotti in 
prefenta della gente, e con gran voce gri- 
daua:o Martina Vcrg!ne,c (crua del gran- 
de Iddio , tu hoggi mi hai fucrgognato , 
cacciandomi da vn habitacolo , doue per 
tanti anni ho fatto di mora;e fé bene auan- 
ti di te fono ftati molti Santi, li quali han- 
no finito la loro vita con gloriofo marti- 
tio, neffuno però fin bora mi ha cacciato 
con tanto dannò, e pena come hai fatto 
tù,dc in tal guifa fuggendo clclamaua ,e 
fi vedeua per Paria vna denfa ofcurità in- 
torno al luogo doue il maligno fpirito 
pafiaua^ . 

Quello fpettacolo sì grande diede gran 
lume à molti Gentili , eh erano iui pre- 

fen- 
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Vergifk % fi MartirtKamona 4 1 1 

fent! à riccucre la fede ddChriflo, & à CCH 
nofccre quanto fafrccofa pcrkolofa l*a- 
doratione 'de gridoli , che però à grati-» 
voce diflcro,cherl Dioche adoraua Mar- 
tina era il vero, nè vi era altro Dio poten-*' 
te fuor di quello, eperòclH riauntiatia- 
no à cucrì gi’alcFÌ Dei come dapochi , & 
impotenti* Diuenneper qucfto infuria- 
to Vlpiaao,&; effendo cieco di mente non 
intendeua cofesì grandi * Non hebbe pe- 
rò ardire di far prigione alcuni di quella^ 
moltitudine $ ordinò iibenealli miniftri 
digiuftitia, che con fchiaffi, c verghe 
percotelTcro alla Vergine la faccia , c che 
con VQCini '^di ferroie ftracciallero le^ 
carni . 11 che attendendo edi fenza alcti^ 
na pietà, Aanchi al fine, & indeboliti 
incominciarono à gridare : guai à noi mi- 
feri , poiché molto piò iiamo cruciati di 
quello , che noi cruciamo , vedendo in- 
torno di quella Donna quattro bellilllmi 
giouani tutti rifplendenti ,che con aiuti 
cclefti la corroborano , anzi riuolgano 
fopra di noi altri ì tormenti che contro di 
lcieferciciamo;la onde ci trouiamo tau- 



1 2 Hijloria di fanta Martina 

. to fiacchi, c deboli, che non polliamo al- 
zare le mani , che non le alziamo in no- 
flra ofTcfiL- * . • - 

Ciò fentendò il Tiranno j e vedendo li 
carnefici fmarriti.e confufi li minacciaua, 
e liaccufaua d'infingardaggine , e codar- 
dia, e però con maggior fdegno difpofe 
di far tormenfare la Vergine : Onde fa- 
cendola forpendcrc *3 in alto , le fece con 
acute felci ^‘^graflSare le carni. Ella in_j 
tanto riuolti glocchial Cielo > diccua^: 
Sij ^ tu benedetto Signoi^tnio Giesù Chri- 
fio, il quale dai le tue graj;ie, a quelli, che 
in ce pongono le fperanze loro. Sia pur 
' benedetto' per Tempre il nome tuo mac- 
fiòTo, honorifico, potentc,ecolmodi Tan- 
tità, e reco inficme fia benedetto il Padre, 
e lo Spirito Tanto, da i quali tutti deriua^ 
ogni potenza , c virtù per diftruggere Ifi- 
nimici della gloria voftra. Concedete à 
me forza di refi fiere ad ogni tormento , c 
conuertite alTobbedicnza della vofira-» 
fede quelli che mi tormentano. Mella_#- 
qualeoratione venne dal Cielo vna mira- 
bile luce, che circondò dicifeac di > ^ quei 
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VergÌTÌe, e Martire Rcmarta . 13 

carnefici, e lì Tenti vna voce, la quale con»» 

^ V forraua Martina al la perfeucranza , alll- 
curandola, che non Tarebbe abbandonata 
inai dalla diuina protettionc . All*hora^ 
riuolta la gencrofa Donna à quegl’ empij 
tormentatori, dille, chefe non foflc fiata 
la Tua orarione, Tarebbono già fiati mor- 
tificati, conforme à i loro demeriti . Pcr- 
ilche proltraticfiTin terra, cominciarono 
à pregare la Saiua , che volcfle dimuouo • 
fare per loro orarione, accioche gl’impc- 
t rafie perdono de i loro peccati, poiché 
non per altro fine, die per obbedir’al Pre- 
fetto haucuano ciò farro. Rifpofe Mar- 
tina, che tutta volta che crede fiero in-» 
Gicsu Chrifio di cuore , e fi pehtifiero da-» 
doucro de’falli commefiì, prometteua lo- 
’ ro certa falutc in Cielo j ma quando fen- 
tificro altrimcnre , gl’era preparato Pin- 
fernoin eterno • Li quali tutti ad vna VO' 
ce rifpoferOjChc credeuano in Giesù C hri- 
fto, fi pentiuano de’ peccati pafiati,c fi di- 
chiarauano perpetui fcruìdi Tua Diuina-» 
Macfià . Fecero però faperc ad Vlpiano , 
che dii rinuntiauano à sì crudeli offitij , c 
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f4 Hi^riadi /anta Martina 

perpauuenire non voleuano più /éruirc, 
adowe li fain Dei>ma lì bene quel Dio 
c; hfadora.ua Martina* 

All'hora il Tiranno fatto piì^ temera- 
rio à quell' efempio, che più doueua con- 
fonderlo!, dilTcj chVrano ftati incantati 
dalie fattucchierie di Martina > la quale 
per aiuto de' Demooil operaua tali mara- 
uigJie... Rifpofero.ch’cra eglil’indemo- 
niatp e l'iniquo , e che per ciò Tlnfcrno 
Rana preparato per inghiottirlo, S Jegna- 
ropiùche mai il Prefetto , ordinò, cheli 
chiamalferonuoui} e più fieri carnefici) e 
con grand'ira fece ’f forpendcrc tutti que- 
fìiinalto.eeoH coltelli fece lóro trinciar 
le carni: ma li felici malfattori, da difpie- ' 
tati diuenuri patienti* lenza apri» hoc- 
caeon la tolieran?a di sì atroce totmen 
to prfedicauano le glorie dcll’onnipofcn- 
Zi Oiuina. Efièndo dunque in tal manie- 
ra longamente tormeutati, dubitò il Ti- 
ranno che all 'efempio della lorocoHan- 
ga non fi corsuerrilTero gl’altri ancora_i 
perilchc fenteniip , che folTero deca pita- 
li , Andanacoein per la firàda lodando , 

■ ■ e' 
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V ergine, f Marfire Romana, 15 
c benedicendo il Signore; & k ‘particoU- 
rcvno di edìpiù ilkminato (k gl’altri, 
volto con ginocchi al Cielo così diceua^ : 
Signóre , c Padrone deirvniuerfo,fìgliiio^ 

10 di Dio vino , c nodro Redentore Oiésù 
Chrido, da noi già tanto tempo non 
nofeiuto, e con taot*ira, & odio persegui- 
tato , adorando noi li fallì > & impurìrst^ 
mi Dei / ti Tei degnato al prefente per tut 
mifericordia, e per rinterccfsioni della^ 
tua inclita ferua Martina di datti à cono- 
fccre à noi vili creature . Tu fei il Dio ve- 
ro del Ciclo , e dcHa terra , creatore dcl- 
rvniuerfo il quale con potente virtù, me- 
diante Martina tua cara fpofa , hai get- 
tato per terra, e ridotto in po!ucrc grido- 

11 dc*Gcntili . Aóeffo sì , che conolciamo 
clTcr tù generato auanti le delle, & i fc- 
coli , & hauere rdfcrc auanti ogni tem- 
po , edendo temuto Snodai profondi a- 
bifsi , & il nome tuo è sì gloriofo,c pìt>- 
tcnte, che fa tremare li monti icòtlù 
Tù Signor mio Gjesù Chrifto lèi Scura^ 
fperanzadi quelli , che à re ricorrono, e 
liberi le pcifone che in te Iperano • 

Iguar- 
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1 6 Hijloria di f mia Martini ' 

/guarda Signore dal Ciclo le preghiere 
noftfC , & babbi di noi mìfcricordia . Ri- 
;Ccui in pace lanimc noftrc. Percona à 
noi le colpe,, non riguardare alTignoran- 
nofìrCjCpcriituoi infiniti meriti can- ' 
cella dalle noRre anime ogni macchia , c 
.bruttezza . B iguarda dal Cielo con oc- 
chio benigno il noftro facrifìcio , non per 
jalcun merito che fia in noi,maiì bene per 
Tinfìniti meriti della tua racratifslma Paf- 
iIonc,& ammettici nel tuo g!otiofo,& 
eterno Regno, Amen. 

Finita quefta orationc diedero tutti 
gl’alfpi Pegno con chiara voce di confen- 
tire à quanto quello haueua detto, & ar- 
riuati che furono al luogo dei ftipplirio 
s’inginocchiaronoin ferra, e fegnaroli tue 
ti la fronte col fante Pegno della Croce , 
cfpofero al carnefice con allegrezza il col 
lo , reftando battezzati in tal maniera nel , 
proprio fangue , onde volarono Tanirac 
loro à riceucrc in Cielo la gloriofa coro- 
na del martirio , reflando li nomi di quel- 
li ferirti indelebilmente nel libro dclliu 
rita.» . 

11 
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Vergine i e MartireRomana. 17 
' II giorno feguente fece VlpiaQo intro» 
durre alla Tua prefenza Mattinale li dille, 
ch'era hormai tempo di làfciare le ma- 
gic, e rincantcfmi de*Chriftiani,5c adora- 
re i Dei, li quali gouernano il mondo. Ri- 
fpofc ella con intrepido cuore :CelTa hor- 
mai tu Icelcratilfimo ^ huomo , c piu cru- 
dele d'ogni feroce beHia,da tanti mali ,e 
vergognati d'clTere vinto, e fuperato da-» 
yna donna, efercita pure nella mia perfo- 
Jia quanti tormenti tu vuoi, ch’io già dal 
mio Dio ho impetrata aliai maggiore la 
tolcranza in folTrirc , che non farà perti- 
nace (a tua maluagità in tòrmentarmi • 
Dalla cui generofa rirpoRayaccefodi rab- 
bia VI piano , la fece fpogliare ignuda , e 
leuatela in ^3 alto li fece tracciare le car- 
ni con grandidìma crudeltà. A pparfe al- 
l’hora intorno di lèi vno fplendore tanto 
grande , che abbagliaua la villa di chi la 
rimiraua,*4& il fuo corpo diuenuto à 
guifa di neue candido, mandaua fuori rag 
gi di lucidiUimachiarezzase quello ch'c 
di più grande lldpore , dalle ferite inlìe-^ 
me col fangue vfciua latte , *3 e come fé , 

” B fol^ 


i8 • Martin» 

fofiTc, rotto vn preciofo vafò d odorifero 
FogucntOjfpargeua per tutto vnafoauir- 
fìma fragranza. 

Aggmnfe la Vergine a tal’odorc il pu- 
ro incenfo della Tua oratione, mentre era 
si fieramente lacerata , & eleuata in Dio, 
diceua: Efaudite ^ Signore la mia oratio- 
ne in quefio combattimento della mia^ 
paflIonerVoi fece la mia lodc.-Nel cofpct- 
to voftro ho io da fufpirare per la falute 
dellanima mia. V"ho chiamato nella mia 
fribulatione ,.e conforme alle voftre prò- 
mefic , lento Icfficacia del voftro ccleftc 
aiuto. Voi fete quello,che mi fate forte in 
toierarc tante, e sì alpre percofie . Offeri- 
fco alla Maeftà voftra il mio corpo, ho- 
ftia viuentc , eftendo voi la mia viùa fpc- 
ranzaie ficomc àccettafte la viua fede del 
Patriarca Abrahamo , mentre era pronto 
di facrificarc il Ino figliolo Ifaac, cosìSi- 
gnore rìccucre !a mia pura mente in ho- 
norc,c laude del voftro fantiftìmo nóme. 
Per quelle mcrauiglic fmarrito Vlpiano, 
e pieno d’ira le difte , che li Tuoi malefìci; 
èrano molto grandi, e potenti, il Detno- 
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Vfrgb^itMaftìrèMjommta, 
nio ’ tuo padre,rifpofe Martina, è l*ioacQ 
torc de*iuakfici|,o cneotrc io ^onoà queli- 
lo contraria , non hai ragione alcuna di 
chiamarmi malefica i maiappi, che men- 
tre tu cerchi col mezo de rormenci di iaat* 
mi adorare i Demom j,dà aSi medc^mi d 
fono preparati più atroci tormenti ntll^ 
altra vita, potendo, e non volendo cono» 
fcerc la chiara verità , 

Allhora VI piano fènza placarli punto 
la fece legarea quattro pali » doue fu 
battuta con fìifle orudeli^mamente 
da due miniftri,e fu tanto lungone crude- 
le il martirio, che li miniftri mutandoci à 
vicenda arriuarono al numero di ikiCf 
Staua 3+ la Vergine coftantc^coraggàofa 
tra sì grani percofTcvC diceua à Dio.*^ De- • 
diflidorjùm wtum in flagellis i é* Comes meas 
in fupplicijs yfaciem autem meam prò nomine^ 
tuo gloriofo mn auerti àìadioy ^ masròre^ ' 

apparue^7 sì grande ildiuino aiuto im» 
quelìo tormemo,che li minidri iìanchi,o 
priui di forze , pregauano con grand’ af- 
fetto VlpknOjChcii liberaffe dalli dolo- 
. ri che patiuauo , pedehe alcuni bd.li giu* 

B a ua- 
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20 Hiftoriadi fonia Martina 
uani,che erano iui prcfcnti, (quefti erano 
fcnza dubbio AngelijdifendeUano la faa- 
tajccon verghe di ferro ripcrcorcuano 
con tanta poffanza le loro pcrcolfe , che 
le battiture penetrauano loro fingali i ner- 
ui,& alle medolle deirofla^e Ci fentiuano 
abruciare le carni come da vn gran fuo- 
co: ma di ciò diaggior mente infunato il 
Tiranno, rinouò I2 carnefici, affinché con 
nuoua crudeltà la battcflTerojfiche in tut- 
to arriuarono al numero di quattordici . 

Il fine ** però di quelli fu alTai diucrfo , c 
contrarioda quelli dclli primi narrati di 
fopra, poiché quelli , veduta la diuina^ 
protettione nella perfona di Martina j ri- 
ceuerono la fede di Chrifio,e furono glo- 
riofiflimi roartirijCna di quelli ne moriro- 
no none, mentre tormentauano la fanra^ 
Vergine, oftinati nelli tormenti, perefiere 
eternamente cruciati nelle fiamme dell* 
inferno. 

Airhora 3 ^ forridendo Martina, volta- 
tafi al Prefetto gli dille.* O huomo, • che 
non fei degno di tal nome , efiendo priuo 
di humanità^e di ragione »con qual milu- 

w . " ra ' 
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y ergtne\ e Martire ‘Romana, ±i 
ti mifuri le tue forze, e quelle dc'tuoi fal- 
li Dei, men tre da vna donna ti vedi con li 
tuoi miniitri vrnto,e fupcrato? lùgiufto, 

& inimico di Dio, che vedi lidiuini bene-; 

£ci;,c pure non: li credi . Continua in fare 
efeguire fopradime le tue (cntcnic •ini- 
que*, che la giuda fentenza del vero Dio 
già ti foprafta per condannarti in eterno; 

Sraua per tanto il Prefetto fuori di fe , 
ne fapeua pigliare efpedicnte à cofa veru- 
na : onde vn certo £umenio ( huomo no- 
bile,- e parente dell' Imperatore Alcflan- /r\ 
dro) che era iui prcfcntejlo configliò che 
facefife condurte la Santa in prigione, & 
iui le facefie vngerc »» le piaghe, e tutto il o S 
refto del corpocon olio bollente, & altri %'^'M 
yntumi,non.folìo per maggiormente tof- 
rnentarla,ma anco per leuarli quel fplen 
dore,che:hàueua: nel corpo Tuo, c render- ' 

la debole da tanti iheantefimi, che li cre^ 
deuk;cH*el 1 a fàoelTe r Andò Tdartina Colf 
moltallegrezzaalla 'prigionc,c lodando* 

Dio dict\is.ìCufiodi me Domine’ *ut pupiliafn 
acuii fuhnjfnhraalarum tuarum protegtmè\ - - 
c Stette tutta là notte in oratione;& in-^ 

B 3 fic- 
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aa . Uxoria di faHtadiiaHm^ 
fìcme cern ia Santa fi fentiuano voci di 
* iingcli,!! quali inficme con cfla bcncdicc- 
uano fimiliuentc Dio^c eoa tali armi fi for 
tificela Vergine ,i>cr refifterc all’ afpro 
totm«nto,chegià Féea apparecchiato , e 
fa efeguita rvotione con ogni crudeltà* 
c'Sentioafi nella carcere , e nell* altre ca** 
nacfe à quella d’intorno va’odore gran-* 
didimo 3® in modo tale , che vn certo Lw 
menio Tribuno,il ì|ual*andaua con mol- 
ta gente alla prigione» domandò all! cir- 
colanti fé fentiuanò si grande odore, lì 
quali rirpofero di sì; ma come quelli, che 
erano fuori del dritto fcntierojC della ve- 
ra via della falutcjdifiero che tal fragra» 
aa haueuanò fatto li Chrifiiani per hono- 
rare Martina, & altri piùacciecati rifpo^ 
ùrOj che à quella erano apparii gli fiefii 
Dei, li quali lefaceuanotant’ honore per 
inultarla alla loro adoracione . Entrato 
dunque Limenio con altri Gentili alla*» 
prigione.fentirono Todore molto più aca 
to,e (baue^ellirono circondati da sì gran- 
de fplendore , che fpauenrati *9 caderono 
pcf terra i di doue uopo alquanto tempo 
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àlza^tùy viddero U Santa circondata 
vna gran Iucc,afllfa in vn trono ricchifUr 
mo, & iaipcrialc,haucndo infua coni-*, 
pagaia gran numero di perfonc veili|e| 
di bianco , & ella tenendo in mano vna.» 
tauoJetta , Icggcuain efla quelle parola 
del Salmo 1 03. magnificata funt opera 

tuaDommejomnia in fapientia fecijìu DcIcÌmJì 
impaurir^ Limemo, fuggì fubito con, Ut 
compagni,^ andò ad annUntìare al Pae^ 
£etto quel tanto che veduto hau^ua:i 
vdendo molti Sacerdoti Gentili.chc conu 
Vlpiano air bora fi ritrouauano , difTem 
tucti,cbe quefia eravna dontta tBalefica^ir. 
però bifognaua farJa diuorarc dalle fieuci 
da* quali non refiarebbe Ubera . Cotnaiife*, 
dò dunque VI piano, che la Vergine faffe 
condotta al Tempio di Diana , acciochc' . 
iuiXacrifica (Te, onero ricufando ella dì far 
quello foflc fatta diuorare dalle befiìc* 
Ando Limenio Ibpradetto, accotnpagnap* 
to da due Sacerdoti Prencipi dolP Idolà- 
ttta alla carcere, efièndo ancora feguica* 
toda gran numero di Gentili, li quali 
miifflcotc trouarono la.Vcrgine à leder# 

B 4 fo- 
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24 Uiftorìadi fanta Martìm 
fbpra quell’cmincntc *5 trono , nel quale* 
dall’iftcflb Limenio poco auanti era 
lafciata $ di modo che frcracuano tutti di 
fdegno » e di confiilIoDC • 

Diceuain tanto Martina con molta_r 
quiete d*animo quelle belle parole.*^ Vìa 
mandatorum tuorum cucurrhiuftificationestuas 
doce me; ‘vt difeam mirahilia deitatistua: libera 
tnéà fuppiictjs homimm^vt cuftodiam mandata 
tua: canesenim maligni circur^ederunt me vo^ 
ìentis difeerpere ouemtuam ;fed tu Domine Deus 
bumilitatis me<e fufeipe (kprecationemtuam y ò* 
non profperentur ftcut cogitant : Jèd ohcaca fen~ 
fus cordis eorumy ò* dirige eum>quem tribus pue* 
risdirexifli. Mentre ella così diccua,penfa- 
rono quegli iniqui di volerla gettare giù 
da quel trono, ma difparendo coloro,che 
prima la cuftodiùaho, volendo Dio cflcrc • 
maggiormente glorificato nella fua fer-- 
ua, la cauarono di prigione fenza violen-* 
za alcuna, c la conduflTero al Tempio di 
Diana i doue il Prefetto Parpettaua, c ve-' 
dendola più bella , e piu giornale dì pri-; 
ma,&appareÒchiatifiiraa al combattimeli’ 
to, ftupìjC icdilTc: dai ancora pcrfcucran- 
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tc nella tua oftinationc ,0 pure Tei rifolu- 
ta di facrificarc alli benigni Dei? al quale, 
ella rirpofe . Sappi ch’io già fono rifolu- 
tilTìtna di quanto ho da fare , ne le tue lu- 
flnghé,ò minacele mi potràno mouerc dal 
mio volere, e già ho rcnuntiato al mon- 
do ,& alle fue vanità. « So bcn’io quanto 
mi gioui accoftarmi al mio D^o , &, in lui 
collocar le'mie fpcranze,cgli c la mia gui 
da , Se egli con la fua gratia m'illumina-» 
rintellctto.Eglicomc buon nocchiero gui 
dalanimcal ficuro portodella falute. 
Egli è l’ancora, alla quale chi fi appoggia 
rimane ficuro dalli or'gogliofi flutti del 
mare turbato di qucfto mondo, & io nc ho 
già folcatc l’onde,e fuperatone le tepefte, 
hauendomi egli porfo la Tua mano. Il mo 
rire per lui mi è di fommo contento , poi- 
ché è proprio del giufto florire come la-, 
palmare morendo ftò in procinto di vede- 
re il mio Chrifto,che coroni la mìa vitto- 
ria. Ma tu infel ice, c mifero con la tua pcr- 
uerfa'Diana,e col tuo padre * Diauolo fa- 
rai perpetuo fch’auo del tartaro infernale. 

. Doucuafi à quefte parole confondere 
* \ 
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VI piano , tuttauia piu accecato di prima 
rifpofc ; Sappi, che la noftra honorifican- 
tilfima Dea Diana , come gl’altri noftri 
gran Dei dcfidetano edere da te honora- 
ti , e riucriti per la tua rara bellezza . + 
Comandi dunque tu, didc Martina, ch*io 
entri nel Tempio doue habita vn Idolo im 
mondo , ciwo, c lordo, il qual non fi mo- 
lle ^Replico Vlpiano, c con ira, c IdcgnO' 
dide à Martina : Pache più non tardi, en- 
tra nel Tempio della gran Dea Diana , c 
non ardire piu di bcftemmiarla,haucndo 
tu da lei, e da gl altri Dei riceuuta sì rara 
be Uezza. Ecco.foggiunfe Martina,con l’a- 
iufo del mio Dio , c per tuo comnidnda- 
mento entro nei Tempioj dcà pena dette 
quelle parole fentì Vlpiano tanto giubi-' 
lo,che per allegrezza incominciò à fal- 
lare, credendoli che voledc lacrificare, 
alla Dea, egridòj dicendo: li Dei benigni ' 
fianoquclli che ddianolonga,cfelicc vi- 
ta. Ma queda allcgrczzafu brcuc,poiche 
entrata ella nel Tempio della Dea,fubito 
il Demonio conolcendo , che la fama vc- 
niua per dilcacciario da quel luoco inco- 

min- / 
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iniocic^con gran voce à gridare, f dolea^ 
doiì della fuadifgratm e giaata c0à alU 
prefetTza di Quella, fece deUoca Oratioa* 
al Signorejc diffc.*^X)io * ctcrao,e Signora 
, di tutte le cofe , il quale bablti nel trona 
Maei^ofo della tua femplteroa gloria , de. 
bai ilabilico i cieli > hai fondato la terra l 
baidatorellèreàgrelementi j hai vccifo 
il d ragone i hai Rigato le diaboliclie . k* 
giont nelPabii^ii^rnale , 8c hai ridotta 
in niente la pó^cdà del Demonio^l^ii 
al cui .cenno tutte le creature cremanoi 
che lei adorato dalPangeliche fqtiadrei 
che con tanta fapìenza hai ornato li cieli 
di ftelle>hai abellhodi sì lucido manto il 
Sole; Tu Dio mio riceui le mie preghiera 
diflìpa Timpudica bruttezza di quello de 
monio>difltuggi quell'idolo fatto di ma* 
no de grhuomini , acclochc fi i&ppia per 
il mondoche tu Tei il Vero Dio benedetto 
in tutti ifecoli.Ciò detto li Voltò con im* 
pedo airidolo^e dilTe;*Ti commando Dc« 

monio,ilquale habiti ih quella llania ma 

ta che ti muoui,e 7 Undendo, e tremando 
u parti da que^luogo* Et ecco 

. che , 

a -■ 
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2S Hiftoria di /anta Martina 
che in vn fubito fi fentc nell’ aria vn tuo% 
no, e li viddero folgori, e cadendo fuoco 
dal Cielo abbruciò l*Idolo,e riduffe la Ha 
tua in cenere , e ncll*iftclTQ momento rui- 
nò vnagran parte del Tempio 5 9 amaz* 
zò li Sacerdoti , Se vna gran moltitudine 
di pòpolo chccra lui prcfcntc; All'hora 
voltatali Martina à Dio diffciG/oria in ex- 
ceìfis Deoyò' interra paxhominihusyqui àas pa- 
cem diligentibus te imocantibus nomen tuum 

inveritate^, 

' Cagionò il vedere Vldolo incenerito -, 
il Tempio minato, la moltitudine de gli 
opprclll , Se cftinti da.qucllo nel cuore de 
i Gentili che il trouarono prefenti fpauen 
to,e confulione grandiinma,ma' più di tut 
ti rcftò fpauentato, e confafo VIpiano,nè 
rapendo che conliglio pigliare in tale ac« 
cidcntCjfi rifolfe di dare la lanta ih^mano. 
di vn crudclilHmò Giudice chiamato Giu- 
llino,il quale entrato nel Pretorio jfeden- 
dò nel fuo tribunale coramife a* miniftri * 
che conducelfero alla fua prelènza da des 
ftruttrice del Tcmpio,la qualclè gli fece: 
innanzi con tanta allegrezza>che per ii 
t . gran 
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V ergine , e Martire Romana l 29 
gran giubilo ridcùa.35 All’hora le dille 
il Giudice : Hai tu dunque ardire di bur- 
larmi, perche (ìn*hora Tei (lata lafciata in 
vita? Ti giuro per il mondillìmo Sole, che 
voglio far deuorar le tue interiora accani, 
fé non facriticarai allì Dei,& ti farò vede- < 
re quanto fallace ila l’allegrezza che ti 
dà il tuo Chriilo . Rifpofe la Santa^non 
vuoi tù ch’io rida, vedendo che la tua de- 
bolezza paragonata alla gran virtù del 
mio Signore, è Umile ad vno che batta l’a- 
ria, o che percuota il vento? Replicò il giu 
dice:0 tu hai da facrifìcare al li Dei > one- 
ro hai da morire fotto li tormenti. Sog- 
giunfe Martina:Ecco ch’io non voglio fa- 
criheare, efercita pure che tormento ti 
piace nella mia perfona . Cotnmandò al- 
l’horail Giudiceche folle fofpefa in vn 
aRa,e con coltelli le fece fquarciar le car- 
ni, nel qual tormento diceua ella al Signo > 
re : Chrifto Giesù porgetemi aiuto , poi- 
ché in voi ho collocate tutte le mie fpe- 
ranze ; e feguitando il tormento ordinò 
Giuftino 'a minidriche convngule^* di 
ferro le firaccialTero paiticolarmente le 

mam- 
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manuneilCjC rijuolco alla santa gli diceua: 
venga hora il tuo Dio, e ti liberi. Si h ac- 
quietò la Santa per efercitate tanto Hiu- 
inìltà , e la patienza , quanto per prima^ 

, haueua manifedara la Tua confl;anza,e gè* 
oerofìtàjonde folamcnte con gnocchi ri« 
guardauail Cielo,& ofiferiuainternanaen-^ 

' fc fe ftelTaal fuo Signore. Furono in quei 
tormento le ferite si numerofe, che attiua 
tono al numero di cento dicidotto. Cre- 
deua per tanto Giurino ch’ella folle mot^ 
ta , però commandò alli Miniftri,che cef* 
falTero di tormentarla, ma dando ella an* ' 
cora pendente, & hauendo conodnucoil 
tiranno che era viua le dille:vuoi tu Mar- 
tina facridcare alli Dei, c liberarti da tan- 
te pene ch’io t'ho apparecchiate^ Rilpc^ 
Martina;Io ho meco il mio Chrido,il qua 
le mi dà confortando, fperar mai, ch’io 
babbi à facrificare à i tuoi Dei falll,& abo 
tnincuoli . Redò moltoammirato il Giu- I 
dice della fortezza di lei , c fattala cala- 
rein terra , eifendo ella mezza mortasi 
per il molto fangue, che haueua (parlo ^ 
del quale era tutta imbrattata, tome per S 

do- 
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dolori che haucua in quel tormento fo^ / 
ferti, hauendolc fquarciate in modo tutte 
le carni , che non era nel fuo corpo parte 
alcuna che non foife (lata lacerata. La fe« 
ce inuoltarc nc'propri; panni come in vno 
inuogliOjC così di pefo, perche non poteua 
caminarc , la fece riportare alla prigione. 

Arriuata che fu Martina alla carcere , 
Iddio che voleua conferuare la iua ferua 
per altre merauiglic, e che voleua con cf- 
fa confondere quelli che la faccuanocon 
tanta crudeltà tormcnrare,lc rendè fubito 
la priftina ^7 fanità , aggiungendole vna 
bellezza, c fplendore più che humano. 
L’haueua feguirata Giuftino mentre la ri \ 
conduceuano prigione , e poco doppo di 
lei entrato nella carcere la vidde ledere 
in vn trono maeftofo ncH’illeiTa maniera 
ch*il giorno precedete era fiata veduta da 
Lìmenio, & haueiia la faccia sì bel la, c ri- 
fplendcntc, che abbagliaua la vifia di chi 
la rimiraua. Si afflifie fopra modo Giufii- 
no in vederla in quello fiato , e ferrata la 
carcere, la figillò col fuo figillo, c lafcia- 
to buon numero di gente per la guardia 

del^ 
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della Santa fen andò dal Prefetto ,' egli 
' raccontò quanto haucua fatto, e quanto 
haueua veduto intorno à Martina , prc- 
gandolo à penfar quello che doueua fard 
intorno alla caufa di lei , poiché à lui era 
mancato ogni conllglio , ne gli baftaua.» 
ranimoditrapaflare piùauanti. Rifpofe 
yipiàno, che la faceflfe deuorare dalle fie- 
rcjpoichc era vna maga . Andò Giuftino | 
la mattina feguente alla carcere , c dille i 
alla Vergine , che la volontà di Vlpiano ! 
era, ò che ella facrificaflfe alli Dei , onero 
folTe data in poter delle fiere. Stana Mar- 
tina à guifad’vn Angelo rifpléJente auan 
ti al Giudice, c gli rifpofe : Sappi, che me- 
diante la virtù del mio Chrifio, il quale 
adelTo in Ciclo gloriofo, e trionfante, | 
fpcro che mancheranno prima à te le in- 
ucntionidc* totmenti , che manchi a me 
vigore in tolerarli , c non farà mai tanto 
piccolo in me irpotcrc,chc non diftrugga 
francamente le vane forze de tuoi ralll 
Dei. AlPhora commandò il Giudice alli 
Miuiftrijchc fi prcparalTcro le Fiere, & cf- i 
fo intanto fe n'andò ad Vlpiano, & ambe 

" ■ due 
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Vergine i é Martire Romana. 3 3 
due infìeme fé ne vennero al rAniì teatro 
con gran nioltitudine dì gente per effere 
fpettatori di ciò ch’era per fucccdcrc. En» 
trata dunque la Santa, e fermata nel mc- 
20 dal Tearto,le fu lafciato incontro vn 
feroce Leone, con altri Leoni appreffo , & 
in vn fubito fi fentì dal cielo vn gran tuo 
no,ilquale fpauentò tutto il popolo , & i 
Leoni depofta ogni fierezaa le li getta- 
rono a' piedi ,come manfueti agnelli. 
«Voltoin air bora Martina ad Vlpiano , c 
difle : Vedi , o mifero, chcairafpctto del 
mìo Signore eh e autore della natura , e 
fattore deirvniucrro,anco le beftic depon 
gono la ferocità naturale, & alla fua po- 
tenza obedifee il ciclopc la terra. Cono- 
feijò mefehino , & ama quel Chrifto , il 
quale ha ridotto il Dio A polline in pol- 
uere , e la Dea Diana in cenere . Deponi 
la tua crudeltà ) & impara da i Leoni à 
fottoporti alla virtù. diuina . Mentre la 
Santa così difeorreua andauano i Leoni 
con molta familiarità accoftandofele, 6t 
accarezzandola : Perciò commilc VJpia- 
no, chefoflèio le beftic ricondotte alia^ 
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34 Hifloriadi /anta Martina 
cauerna,ina à pena allontanate dalla San 
ta ritornarono alla Iota primiera feroci- 
tà, dandone fegnocol sbranare Eugenio, 
di 9 cui fi c parlato di fopra . 

A sì Hiatauigiiofo fpettacolo gridò il 
]^polo ad vna voce cucrc grande'la vir- 
tù di Chriftojchc operaua cofe sì amnai- 
rabili , c la Santa fu rimcnata in carcere, 
douc non ceflaua del continuo di lodare, 
c benedire Dio,c diccua : ^ ^am dileBa^ 
$abtrnacula tua Domine fConcupiuif anima meap 
^ adii venire defiderat . Sitit te Jpirìtui meus» 
dominum fontem viuum , vt cuHodìas me a la^ 
queoquem Jìatuerunt mihi yò*àfcandaUs ope» 
tatUium iniquitatem . Dece animam meam Do^ 
mine iujlificaiiones ma^datorum tuorumìf^ mi 
firerem^i fecudum magnam mifericordtatuam. 

' Dopo due giorni comnaandò il Prefcc- 
tOjCh’ella folTc cauata fuori, c condotta in 
vn Tempio , douc (tauano dodici Idoli. 
Credeua il roifero Vlpiàno fcioccamentc 
poter con molti Dei far con la Santa quel 
lo che non haueua potuto far con pochi , 
Comparuc la Santa Tergine tutta mac- 
icofà nel Tempio dell! Dei quale 

dilfe 
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V ergine , e Martire "Romana, 3 5 
éiffc VIpiaoo.*Raccommandati Martina 
à quefti Dei, c farai falua. Puoi dire quel- 
lo che ti piace, rifpofe la Santa.efpendetc 
indarno le parole per perfuaderTni , por- 
che non folo io non confellerò quelle fta- 
tue per Dee , ma ridico , che tutti li Dei 
che tu adori fono Ipiriti infernali , e con- 
dennati alPctcrni tormenti nel baratro 
dcirinfcrno . All’hora commandò il Ti- 
ranno che folle di nouo w fofpera in alto, 
e li fece con vngulc di ferro vn altra^ 
volta graflìarelecarnicó tanta crudeltà, 
che penctrauano le ferire fino alPolfaincl 
qual martirio la Santa Vergine con faccia 
fcrena riuolta al Cielo, parlando con Dio 
diceua: Mi hauetc Signore confolata tut- 
ta in fare la voftra volontà, e mi rallegro 
delle merauiglicopcratedalle voftre po- 
tentiUImc mani ; hauendo la Macftà, vo- 
ftra fatto vederealla voftra ferua opere sì 
grandi. E' veramente la voftra giuftitia ' 
ftabilc , c perpetua; e li voleri giuditij fo- 
nò vn vero, c,pcr perno lume v ' 

Staua tra tanto vn trombetta clorfan- 
do la Santa, e con alta voce diceua Con- ■ 

C a fcf- 
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fcffa Martina li nofcri Dei per veri , c fa- 
rai falua.RepUcaua el!a.'Io fono Chriftia i 
na , 34 c confeJfTo Chrifto per vniep , e ve- 
ro Dio. Per il che continuando i carnefi- 
ci in tormentarla maggiormente feguita- i 
ua la Santa Pincomìnciata orationa: La | 
luce di Chrifto è nata alli giufti,& à quel ; 
li che hanno retto il cuore è torta Palle- [ 
grezza . £ perche il tormento andaua à I 
lungo, e feguitauano li carnefici di la'ce- 
rarla afpramente vennero gPAngcli 
dal Cielo in queirifteffo modo che haue- 
uano ancor fatto nel principio del fuo 
, martirio, li quali in difefa di leiriperco- 
teuano li miniftri che la cr uciauaho,onde 
furono aftrettiàceiraredalPimprefa. . ; 

Fu per tanto calata in terra , & accen- j 
dendo vn gran fuoco ve la gettarono den 
tro, accioche c6 quello finiffe la vita.Sta- | 
ua Martina in mezzo de Ile fìammes^con 
le mani ftefe al Cielo, e parlaua con Dio , | 

c diceua .• Tu Signore che dali*cmincnza i 
de cieli vedi quello che fi opera in terra, e 1 
conofei fc vi è perfona che di cuore ti fcr- | 
ua > aiuta, tnc tua humil fe tua , poiché la 
' ' - 3” ' tua I 
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tua giuftitia ha per oggetto la verità. Voi 
tatoii doppo ad Vlpiano difTc; Sappi che 
dalle facrc fcritturc fono inftrutta quan- 
to fruttuofamentc i trauagli,e pene che ìt 
fopportano per amor di Dio facciano co- 
nofcerc nellanime fedeli famore verfo 
fua ’Diuiha Macftà , anzi' quanto quelle 
fono maggiori, tanto piu illuftre è la co- 
rona che lì prepara in Cielo à chi virilme- 
te combatte . Il chefentendo il Tiranno 
ftaua tutto afflitto, CGonfafo, non lìapc'n- 
do più che rifpondere. Venne fra tanto 
dal Cielo vn gran vento, con acqua,iiqua 
le diflipò,& cftinfe il fuoco, abbruciando 
nelfiftclTo tipo gran parte, de’9 circoftati. 

Il qual 3 3 miracolo Vlpiànoattribuì,fico 
me haueua fatto per Tinanzi, allarte ma- 
gica , e credendo chela virtù di tal arte 
folTe nafeofta nelli cajjclli della Santa, le 
fece radere le chiome della tefta,e le dif- 
fe: Hor«ù Martina ecco che tu fei vinta, tì ' 
-ho leuato pure da doflb TinArumcnti del 
la tua' Magia .‘confeflà dunque adclTo ll 
gran Cioue per Dio,& humiliati à l'ui/R^- 
fpofe Martina . ha chioma è gloria della 
^ ' C 3 don- 

\ N 
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^ Hifioriadi /afifaMartim 
donna, ma tu difobcdiente al tuo Dio hai 
leuato da quella ciò che le ha dato per 
gloria, e per bellezza il Signore , che pc- | 
rò ancor egli à te lederà la potellà,la gto 
ria,e vita. 

. Éu con tutto ciò la Santa condotta al 
Xempìodi Gioue , e fattala entrare ito 
quello, ve la ferrò, llgil landò col fuo prò* 
prio flgillo la porta. Stette la Santa iut 
rinchiufa tre giorni , e tre n otri , lodando 
c benedicendo Dioic perche fi fentiuano 
diuerfe voci angeliche, le quali indeme 
con là Santa falmeggiauano al Signore ; 
il Prefetto era ranlxi acciecato , che di (le 
alli circondanti I che il gran Dio Gìoue 
haucua chiamato gPaltriDci,affinche in- 
flruilTero Martina al loro culto,c religio- 
ne. 11 terzo giorno hauendo Vlpiano pre 
parato vna mano di tori per fare all'Ido- 
lo facrificio. venne al Tempio ,c vidde 
Martina che daua nel modo detto di (b- 
pra; fedente in; vn trono con maedà tmpc- 
lialc, circondata da fchicrc »^angcii- 
che, la bellezza delle quali non potcua- 
.iì erprimere^e fentiua parimente come era 

oc- 
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oocorfo di ibpravna grande fragranza di 
foauc odore ; Stupì Vlpiano à tal vifta, 
tna non vedendo la ftatua dì Gioue dilTc à 
Martina: Douc è il Dio Gioue? Rirpofe cl^ 
la chrl.mede/lino Chrifìo,il quale per niì- 
nìfkrio angelico haucua minata la Ra- 
ma del Dio Apolline,c di Diana, hauèua 
anco dcRrutta quella di Gioue, 7 & 
licua rimandato nelle perpetue Ramine 
dcirinferno il Detnonio^cbe in quellQjb'a 
bitaua . Airirora (opra modo fdegnati^lii 
Prefetto, hauendo perduta ogni fperanaft 
di poter ir uoucte la Vergine dal fuo pisdr 
ponimenro , lafece condurre fuòri delW 
Città nella via OR ienfc dieci miglia 
circa lontana da Roma, aeciòche le 
fc troncata la ^3 tcftà : 3 ? ' , ^ ; 

: Andana la Santa per la Rrada giubilai^ ^ 
do d alIegrczza,continùatneme lodaodói 
c ma^mcando Dio* Ti ^ ringratio(diOe* 
ua ) Signore , il quale fci potente' di cqh^’ 
£rmarc,e Rabilkc immobilmente le 
re dc*tuoi Sànti,'c de' tuoi eletti, h col non 
me tuo grande, e gloriolb manifèftarti 
Uttibilc a* tuoi inimici t Tu Dio fei qttdP 
'r.'* C 4 la 
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10 che hai dato forza- alla debole tua fer^ 
ua di rcfiftcre à tormenti fi grani 5 Tu Si- 
gnore Tei quello che hai molirato à me il 
lume della ma verità , e mi hai arricchi- 
tade i tuoi celefii fauori ; Tu Signor mio 

11 quale per me, e per lamia falute hai pa 
cito tanti tormenti , tanti flagellile croce» 
mofirati bora in quello facrifìcio del la^ 
tua ferua, propicio , e dammi forza ch*io 
fparga per te quello poco fangue, haucn- 
done tu per me fparfo quanto n^haueui > 
Fammi Signore gratia > ch’io fij numerata 
frafaltre tue fedeli ancille . Te Signore 
adoro , e riuerifco^Saluatore del mondo ; 
Saluami Signore, e fauorifcimirchenél lu-. 
me della tua gloria io vegga , te vero , 

^indeficiente lume. Riceuemi Signore li mV 
pidà,è pura da ogni immonditia nelle tue 
ià^ratrmilié braccia. Amen 
^ ' Già liaua il carnefice apparecchiato per 
^ troncarle la telià,qoado la gloriofa mar-' 
titc diGiesà Chrilio finirà là fila .Ora tiò-r 
né, inchina tali gliela porrei: Troncò il 
2^ miniliro la Sacra tefia alla Saora^d: in« 
iieme con quella tagliatò il legame che 
^ ^ O irat- I 
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- r . y ergine Martire Romàna • 4Ì 
trà^encua queli'aaiina benedetta fé ne 
volò al Paradifo , doue era (lata da vnau 
voce, che fu fcntita in quelPideflo tempo 
inuitata > Dalla quaPvoce furano talmen 
te acterriti,e fpaueotati i cuftodi,e,carnefì 
ci, che caddero in terra morti , e nclPi- 
i^elTo tempo venne vn grande 4». terremo 
to nella Città di Roma; per il.che in quei 
giorno fi cohuertì gran quantità di Gen- 
tili alla fede di Chrìfto, e pocódoppo fi- 
nì miferamente la fua vita Vlpìano,come 
fcrìuono Dione Hiftoricò,e Làmpridio in 
'Alefiandro5Ìmpcrochc rinfellcefiidi not- 
te afialito da i foldati PretorianUi quali 
gli diedero crudelifiìma morte, &hora fià 
cruciando ncireterne fiammedelPlnfer- 
no,Gomegià gli predifiè la faiita «Rima- 
fe il corpo di Martina per alcuni giorni 
infepoltò, fin tanto che ne fu auuifato da 
.vn Chrifiiano vn certo Vefeouo chiama-^, 
to Ritoriò , il qiiale per timore della per* 
fecutione fe ne Rauanafcofione j cimi- 
teri; . Quello col tnedefirao Chriftiano fc 
nevennero al luogo doue llaua il corpo 
della Santa, e tròuar ono che era cufiodi- 
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to da due Aquile, delie quali vna fi erà 
polla da capo , e Faltraalli piedi del Sa» 
cratoCorpo, accioche. non patiflc nocu- 
mento da beftia,o da perfonà veruna. Voi 
fc il Signore in quella marauiglia far co« 
nofcere ancodoppo mortela ftimache fa 
ceua della fua ferua>e laiìogolare protet- 
tionc che tcncua di 4 > lei . . 

' Era quel Sacro corpo coli bellone man- 
daua fuori tale 4 <> fplcndore , ebe confb- 
laua grandemente chiunque lo rimira^ 
ua • Lo 4 } fepellirono 44 fecretaniente,lo- 
dando , e benedicendo Dio ne i trionfi di 
sì gran Santa,& in detto luogo iChnilia 
fiiin memcnrM d^eilà edificarono vna Ghie 
fa 9 la quale in progrelladi tempo fu per 
deuotione infigne, poiché à titolo dì quel 
la fbrono ordinati Sacerdoti, i quali lof- 
fi tìallèrocon ogni decenza • 
’Vntempodoppo il Sommo Pontefice 
Antero,come diròà fub luogo)hebbe rìue 
latione^^ dàlCielo efiefe la diurna volon 
tà, che fi leualTe il pretiolb teforo del cor 
po di quella Santa dal luogo oue era Ha* 
to fcpolto ^ e fi coqducefiedeatro di Rio;' 

raa^ " 
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ma , nel luogo prcfiflb, c mani^ftato daJ ' 
Signore al mcdcfiroo Pontefice. Andò 
dunque il Sanro Paftorc accompagnato 
da alcuni Chrifiiani al luogo ouc fiaua il 
corpo, & iui arriuato con le proprie ma- 
ni preic la Zappa, incominciò à cana- 
te la terra . c fcguicando gl’altri che era- 
no ini prc(ènti,trouarono,ecauarono fuo 
ri fi prcriofb tc(bro,&: inficme con quel- 
lo , cauarono anco li corpi dclli gloriofi 
Martiri Concordio , & Epifa nio chè era- 
no iui fcpolti , c tutti treinfieme furono 
portati à rcpellire dentro di Roma in va 
orto, 4^ il quale crediamo per le coniet^ 
ture che diremo à Tuo luogo cflcr'il mc- 
defimo doue Tono fiati ritrouati dentro 
dVna calla di terra cotta* 



An- 
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44. Amotattoni neVtHiflonadì S»M artina 
Annocacioni , e Confide rati oni fopra 
l’Hiftoria di Santa Martina Ver- 
gine , e Marcire Romana . 

L Cardinal Baronie nel- 
le notcche ù. al Marti- 
rologio Romano il pri- 
mo di Génaro propone 
vn dubbio intornò à que 
ila Santa, & è. In che ma 
niera Santa Martina ila fiata mactiri- 
zata fotto AlefTandro Seuero, poiché 
per antica autorità d*hiiloricì il prona 
il fopradetto Imperatore elTcrc flato 
> amiciilimo de*Chriflìani; e come icriue 
. Lampridio,fra le altre imagini de*fuoi 
Dei,teneua quella di Chriflo in hono- 
re,c culto facto, al quale haurebbe an- 
^o alzato Tempi;, fc non folfe flato da* 
Gentili impedito, & a*Chrifliani daua 
honorati carichi,egoucrni . Si aggiiin- 
gcà quefto quello, che ferine Herodia- 
no, il quale dice, che Aleflfàndro gouer- 
nò rimpcro quattordici anni fenza ef- 
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Vergine, e Martire Romana * 45 • 
fufionc di fanguej alla quale obiettio- 
nc rifponde il Baronie, e dice, che que* Baron ia 
ila difficoltà fi può fcioglicre facilmea 
te,efplicando Hcrodiano,con quel che 
dice Lampridio, il qual fcriue cherim- 
pero d’Alcfiandro fi chiamaua incruen 
to, perche non diede la morte ad alcu- 
no de*Senatorijdalche non fi erano afte 
nuti glaltri Imperatori fuoi antecef- 
lori . Benché quanto al rcfto,il medefi- 
mo Lampridio dica,che A leflandro fu 
huomo duro,c crudele, onde fu ancora 
cognominato Seucro, perche fece mo- 
rire gran numero di gente. Anzi per la 
fua feuera giuftitia,ch*egli efercitòcon 
trode’foldati fu alla-fine da quelli am 
mazzate • Da quello dunque,che feri- 
ne Lampridio reftafciolta robictiionc 
, ca uata da Herodiano . 

Polliamo anco per feconda rìfpofia 
à quello dire quello che aflèrma il me ^ 
defimo Baronio nefuoi Annali,chc nò Baro», 
è vero ellere detto il gouerno d*Alef- ^^•**^‘** 
fandro incruento, perche no facefic mo ■ V 

f ite alcuno de* Senatori, poiché il fopra 

' no- 
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tamprid. nominato Lampridio afferma, che Alcf 


jn Alex. 


Haron. In 
'^lart. 


fandro fece ammazzare Ouinio Camil- 
lo nobiliffimo Senatore , Sorto l'iftef- 
fo Imperatore fii martirizzato Simpli- 
cio inlìgne Senatore , có la Tua moglie, 
t coti fclfanfa otto pcrfonc della f fa 
miglia , c fù troncata la tefta per la fe- 
de à Palmatio Nobilifllmo Confale, in- 
fieme con la fua moglie, figlioli, e ferui- 
tori in numerodi quarantadoii e fc be- 
ne quefti, come fi dirà à fuo luogo, per 
elfcre Chriftiani furono martirizzati 
da VI piano Prefetto , fu però ciò fatto 
con confenfo, c volontà d’Alcfiandro . 

' Inquanto poialPaltre cofe fpetranti 
alliChrifiiani raccontate de Làpridio, 
l’intende il Baronie nella feguente ma 
' nicra,cioè;chcPlmperator Alefiandro 
non mandò fuori alcun nuouo editto 
di perfccutionc contro de^Chriftiani, 
non però fu à quelli tanto bene affetto, 

che non lafciafTc.chc fi efeguiflero gli 
ordini vecchi, c Cantiche leggrfattc da 
gfaltri Imperatori,'e Giudici contro de 
Chrifiiani. Anzi egli fu quelló che nel 

fine 
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fine del luo Imperio dcccccò chefudè 
mandato incfìlio Pontiano PapajComc^®'*****^ 
afferma il fdpradetto Baronio. 

2 Maggiore difficoltà à mio giuditio 
pare che fia, fc quella Santa foffe tor- 
mentata dalP Impcrator Aleflandro, 
con affiftere egli ftcflb prefcntc à vede- 
re ereguirc li torméti,o pure ciò efeguif 
fe Vlpiano,comc habbiamo narrato di 
fopraneirhifloria.La difficoltà nafee 
poiché nelli manufcritcì,& autori mea 
tuatinel principio delPiftcffa hiflotia 
fi dice,che fu fatta tormentare, de vcci- 
deredalMmperator Aleffandro Seue- 
to,fenza fare alcuna mentione diVipia> 
no.Nè fi fodisfa al dubbio, con dire, che 
fi legge effer flato ciò fatto da A leffan 
drojin quanto vi era il fuo ordinej poi- 
ché chi attentamente legge li fatù di 
quella Sata,si ne gfantichi manuferit- 
ti, come inMonibritio, Adone, Pietro di Móbr.p. 
Natale, Surio,& altri, troua in tal ma* 
nicra affermato, che la faceffe tormen- Pctr. de 
tare,e morire Alcffandro.che feome di^*^*^^*'* 
cono;) egli ordinaua 1 tormenti, egli an vu.Siit. 

da- 
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daua alla prigione, egli il mife in fuga 
nella caduta deiridolo Apolline, & in 
Ipecie nei li detti manuicritti,&anco in 
Mombritio il riferifee che in abrugiaril 
la Hatua di Diana, il abrugiò anco la^ 
parte delira della clamide Imperiale 
deiriileiTo ÀleÌTandro,'che iui il troua 
ua ptefente. Tuttauia comecofa piti 
probabile noi diremo, che tanto quedi 
antichi manufcritti,quanto li foprano- 
minati autori habbiano in ciò bifogno 
d’emenda / impero che noapare vctiil- 
mile,che vn’lmperatore , padrone del 
moQdo,andaiTe in peribna propria, ad 
ordìiiare,e vedere li tormenti de* mar- 
tiri , ma ciò il faceife da’ Tuoi minifi;ri,e 
Giudici, e particolarmente dal Prefet- 
to di Roma , il quale doppo l’Imperay 
tore maneggiaua il gouerno di tutea^ 
la Città. 

Ne redo fodisfatto fé alcuno mi rè« 
plicaiTe,che anco l*Imperator Valérla- 
no fu prefente ai martirio di S. Lorea- 
zo, poiché è cafo affai diuerib , eifendo 
che Qoa fu ^uedo Santo %tto. fiorite 
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fòlatnente per la fede di Chtifto , msu 
ai^co acciò fcoprKIe airimperator lì te 
fori della Chìefa, li quali S. Siilo quan-^ 
do andaua al martirio li perfuafe che ~ 
lidirpenfaife a* poucri,c perche qucfti 
teforl erano molti , c di gran valore , 
xnainme perche pochi anni innanzi fi 
erano conuertiti alla fede di Chriilò li 
due Filippi padre , c figliolo , li quali 
furono li primi che fra gHmperatoti 
Romani riceuefforo la Tanta fede:fi era 
però fparfo nome , che nella Chiefiu* 

. Chriftiana vi fuffero gradiffimi tefori, 
de* quali fa mentione in parte Pruden- 
tio nella vita che fetiue in verfi di San 
Lorenzo . Nòn è adunque merauiglia 
fe Valeriano moffodairauaritia,e dal- 
ringorditia grande di quei tefori fofiè 
preìente^ e fpettatore alli tormenti del 
Santo ^ fperandocauarne grandifiime 
ricchezze» e quando anco di alcuni al- 
' tri Imperatori fi legga eficre fiati affi- 
flenti>& hauere ordinati li tormenti a' 
Santi» fi deuono intendere di alcuni, li 
quali > fono, fiati più crudeli.de gl’al<f 

D tri 





5 o Annotationi neìT Hifioria di S.M affina 
tri in pcrfeguitarc la Chicfa . Ncdob. 
bfamo ciò creder* di Ale 0 amlró per le 
raggioni addotte. 

3 In quanto airautorità,& autentica- 
tione dclU ibpradetti manuferitti an« 
fichi douc fi fonda la fopranarrata hi-^ 
_ Hioria, & il dubbio propofio j dico, che 
fè bene fono di grandifiimaautorirà, e 
da farne molta ftima,tuttaufanò Thab- 
biamo da tenere in tanta veneratione, 
«he in diuerlè cofe non meritino emen- 
da , poiché, come nota il Baronio, nel 
ibpradetto dubbio, non fono quel li gl* 
atti limpidi , c putidi quefta Martire 
cauati dalli publfd procefil fatti dalli 
Norartdc*Gentili,li quali attualmen- 
te fcrrueuano Tattioni , c fattide mar- 
tiri, fiando prelènti alli Prefidcnti,c 
Giudici, c poi da quelli li Norafij Chri 
ftiani deputati à qK€ft*cflfètto dai&w» 
mi Pontefici ocmkamenté traferiae- 
uano li medefimi atti . 'Ma piò preftty* 
fono vn cfplicatioDc,eparafrifi aggiun 
fa alli atti ftclfi . E perche- Santa Mar-< 
$mafu primate più aatkadiquellocbe 
- • - ” fofn 
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folTc DiocLctiano Imperatore fono di 
opinione,che grAtti publici diqueft^ 

Santa li facefTe il medelima Diocletia!^ 
no abrugiarc , come fece di tanti altti 
Santi, affinché il rpiantaffie il nome di 
Chrifto , hàucndone à quefto effetto 
mandato fuori publico Editto , come 
nota Eufebio, benché fìà ftata partico- Eufeb.li. 
lare prouidenzadi Dioche flano rima***^-J* 
fti li manuferitti antichi , sì di quefta,' 
comedi moltiffimi altri Santi . Dicia- 
mo dunque, che attendédo Aleffiandro 
aili negoti; di guerra, Se altre occupa- 
rioni intorno aU*lmperlo,hauendo da- 
to la dignità di Prefettura à Domitio 
V 1 piano il quale era il prioK) fauorito 
dell'Imperatore$anzi,co>me dice il Ba« 
ronio,fu tutore del medefItno,per effe- Baro.t.s 
re ftatx? affunto airimperio da gioui- 
netto di era d anni TedicùegH folle quél 
lo, che facefle toriBentare,c marciriza- 
re la Santa» poiché fii quèrto crudehf*^ 
fimo inimtcode’Chrifriaai^confie a^r^ " ; 
ma Lattantk>,e pec maggiotinente'eolLaa.U.fr 
pire contro di quelli ,' moffiraódoh dite, u* 

Da' non 


52 Àrnomioni neWHiflòtiadi S Martina 
tìon fi muouere per paffionc>o per odiò 
come quello eh era fagaciffiroo d*in- 
gegno nelle cofe temporali , e dottiflì^ 
, mo nelle Ieggi,radunò infieme tutti 
gl cdittipromulgati da'Principi contro 
di quelli , eli motiui apparenti per li 
quali fi doueuano li medefimi perfe- 
guitarc fino allVltimo efterminio di 
.. morte. 

4 Nelli mcdelimi atti fi legge , ch'era 
Martina BiaconefTa, la quale dignità 
era infigne fra le donne nella primiti- 
ua Chiefa? non già perche quefto foffe 
ordine facro , del q aale non fono le 
donne capaci^ma fi bene perche hauc- 
uano per ofKtio d ’inftruire , e catechi- 
zare raltre,chc nouellainente veniua- 
no alla fede, c fi efercitauano in molte 
opere di mifcricordia . Si cleggcuano 
però in queftdffitio le vedouc,lc quali 
per degni rifpctti doueuano effere al- 
meno d'età d’anni feffanta , come dice 
Timljl nella prima à Timoteo, c do- 

ueuan'eflèr qualificate di molte virtù, 
-- le quali yà im TApofioIo cfpli^ 

r. . TA, 

*« ». «M * 
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il Dì qucfte donne fa nacntionc il Concóc.Caf 
cilio eartagincnfc 4. S.Igoatio nell’ E- «g^ 4 . c. 
piftolà 12. nel finc,& il Concilio Nicc- gnat.ep. 
no citato nel Laodiccnorla q ual dignr 
tà era anco apprellb li Greci. Nonel- -,0^31 
fendo adunque Martina nè vedoua,perod.c.u. 
che era Vergine, nè di tanta età, pctef 
fere nel più bel fiore della Tua giouci^ 
tù,non mi pare, che propriatnétc fi po - 
fa dire DiaconclTa.che perònon ho vo- 
luto ciò mettere nella vita.^ Credo 
ne , che fia chiamata con sì honorifico 
nome, perche fi cfercitaua in quell ope- 
re medefime, nelle quali erano occu- 
pate le Diaconeffe . ‘ r * 

i Potrebbe dubitare alcuno, come fi ve- 
rifichi fanta Martina cflcre fiata ttóua- 
ta da*Gcntili ù far publica orationein 
. Chiefa dc’Ghriftiani, poiché per le per- - . ^ 

fccutioni grandi di quei tempi folca- 
no li mcdcfimiefercitare li diuini offi- 
.tijjC le loro òrationi in luoghi Icdrctiye 
nc’Cemeteri) de' Martiri, doue non po- 
tcflcro efifere trouati, nè impediti da* ■ 

Gentili,- * • " ■ •• 

. . ^ P 3 A 
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'S^ ^notatitm^^ S,Martìna 

noni dell Imperatori contro de’ Chri- 
. , «‘«"'inon furono tanto continue, che 

; son VI folTcrO diuerfi Imperatori tra^ 
- ™“»>.u.<»wli foflèro amici de mede- 

,r fim'.efaeeir«roà quelli diucrfi benefi. 
ti/.come ciafcuno’pùò da fe fteffo vede- 
«.ll^gendo le vite dèlli fteffi Impera- 

diffon- 

dcÙ’ifte^^r** anno 

Jell iftefiTo Impcritote Aldlàndroico- 

me nota lì Baroni© nel luogo citato di 

fopra,li Chtiftiani, domandarono al 

Aetto Imperatore laTaberna merito- 

na,hoggidi detta Santa Maria in Tra- 

wt^re, per farne publka Cbiefa . douo 

Irgouernauanoi pouerifoIdati,i quali 

erano per la vecchiezza ìnhabili alla 
guerra,e COITO benemeriti lì alimenta- ' 
-uano dal pubhco;il qual luogo delide- 
rauanod. hauete li Chtiftiani per la^ 
lantità di quelloieflèndo in eflb featu- 
rito4alla terra gran quantità d’olio, 
che feorfe fino al fiume Teu«re auanti 
la nafcita di Chtifto.in figura , che do- 

IlA 
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^Vergine te Martire Uomanal 55 
tieua nafcere al mondo la pinguedine 
della diuina mifericordia. La qual grà- 
tia concedè facilmente rimperatorcidi 
cendo nei refcritro dei-memoriale 
Ifus quomodocunque Ulte Deus colaturf ' 

quam Popinarijs detur j che però in dettò ' 
tempo ^ da S.Galillo Papa alzato in 
’honore del Par^ della Vergine vn de~ 
uoto Tempio,ftbe fu il primo.che nel- 
la Città di Roma il fabricalTe in publi- 
co. £ fe bene per la crudeltà di Vlpiano 
contro de’Chrìfiiani pare che folTe reftL 
tuito a’Gentili detto Tempio; tuttauia 
è anco probabile, che viuentc S. Marti- 
na {fede ancora in poteredc’ChrìftianL 
O pure , potremmo dire con Gio- 
uanniSeucrano-Prctedclla nollraCon- 01,3 o.J 
gregatione ne.t.fuo libro che fa delle 
Sette Chiefe.di Roma.il qual parlando 
pccaiìonalmente dì quella dice > che fe 
bene nel terz'anno di detto Imperatore 
fu quefta Chìefa redituita a’Gentili, ri- 
mafe però in potere de’Chridiani il ce- 
nacolo, doue li medelìmi efercitauano 
li diuinii oditi; tquiui dunque potcuju 
ì D 4 Mar-, 
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^ 6 Amotationì neìXKiJlhia di t,Martinà * 

Martina fare oracioiiò l' £ quando per 
Chiefa vogliamo intendere quàlchedu •> 
co di quoliiOratori; priuati,doue con« 
ucniuano li Chriiliani>à fare le loro fa- 
ere funtioni, de'quali \^e n’erano molti 
in Roma, come ne airegna diuerll éfem 
pi il {opradetto SeueraCo nel luògò’ci- 
taro,io nò con tradico jicàflìme che mol 
ti di quelli erano ornati ; & abbelliti à 
guifa di Chiefe , con roffitti indoraci 
bellezza di pitture 

6 Dalle rifpofte.che dlua quefta sata 
ad VlpianojSt al Giudice y come dalle 
orationi feruenthcHé fabeua à Dio, il ve 
de, eh *era donna fa pi enti film appieda di 
quella fcienza.della quale fi dice lièflla 
Sap.' c. IO Sa pien za: Dedit illi jetenfìa^ %an6Ìo^um . 

£ fé bene la Santa atcefe * in* parta .'allò 
iludiò delle f^elettcibjéra parò que- 
ftia eminente feienzà" iti flcà • più infu fà^ 
che acquiilata tbithl Attdio* ~ StfilU dei-^ 
no hebbe Tanta Gacetinà Vèrgiate A lei* 
faudrinaja quale à tempo di'Mafltml^ 
no Imperatore cònuinfè li pri^lSaui| 
Genti lische fi. troiiaìT^ro' nel fiitf I » pè- 
.9. rio. 
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' ’ Vtrgine , e'Mahìfe Romana. ’ 57 ' 

’ rio . Di' qucfta fu ornata nella Germa- 
nia quelfinfignc dònna chiamau Hcì- 
degarde, Santa Brigida ncllaSucuia, e 
‘fàtua Cathenna di Siena ncll'Itàlia , & 

•à quefte hanno fatto ricapito li Sommi 
-Pontefici, flmpéràtòri, c'R'egi per ne- 
gofij iraportantiflimi . , 

7'' Con roratione dì qUefla Santa ruina- 
' rono d iuerfi 'Tempi) -,^c (iatue d’idoli-, 
Ìiridendo,e fremendo'! demoniache da 
■quei luoghi vfeiuano, Volendo in ciò di 
‘’moftràrc Iddio quanto glt dlfpiaceff'c- 
ro fìmili Tempi), che però nerprimò li- i.Reg 
bro de i Re habbiamo, che alla preferi- - 
za dell’Arca di'Dio cadde' per 'terrà ili 
'pezzi l’Idolò Dagon . S. Stèfàhò Papa 
condotto al Tempio di Màrte,acciò fà^ 
crificaffe àiridolojfolo con la Tua ora- 
lione fece venir aal Ciclo vn'gran tuo- 
no don folgòrcjl quale butto per terra ^ ' 
'l’Idolo, e la' maggior partè'dél Tépio • 

E 5 cpronio illultriflìmo ConfefTore del 
la fide di’Chrrfto vedendo* pòttare da : • 
Olimpio Tribuno vna (tatua di' 'Ma'ttc 
fatta di bronzo ; acciòche'a quella fa'- 
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fS AmiQtationi mltUifloriadi S. Martin» 

" crifìcaflc,folo col proferir qucftc paro- 
\t\Coterat te Dominuslefus Chrijius filius Dei 
liqucfccc l’ubito la ftatua, eli 
fparfe per terra come liquida ccra> che 
perciò Olimpio conuértito alla vcra-r 
fede fquaglio al fuoco tutù gHdoli , 
che haucua d’oro,e d’argento, e diede il 
prezzo a' poueri . Nel qual fatto, in (c-^ 
gno di rimunerationc fi fentì^dal Ciclo 
vna vocCjChe gli di {fc:RequieJcet in te fpi~ 
ritus meus: come riferifee il Baronio.Fc- 
SnV'** martire à tempo diDiocletìaoo Im 

pcratorc folamcntc con lo fputarc in-> 
fàccia dcU'Idolo Serapidejfubito la fta- 
tua di bronzo cadde per terra,& il me> 
deflmo occorfe alla (fatua di Mercurioi 
c di Diana,come di lui leggefi nel Bre* 
uiario Romano. S. Gregorio Velcouo 
d’Armenia , come dice il Baronio> folp 
Baro.t.3’, .con l’ora tìonc’ruinÒ vn Tempio di dc- 
ann.311. monij,apparendodiuer(ì moftri fpaue- 
tolKfimi per (jpauentare il Santo.Il me- 
Baro.t.5. defìmo autore dice, che il Tempio d’A- 
polline in Dafne vicino ad Antiochia-i^ 
con tutto che. folTe famoiliHino per tue 

to 
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Vfygintìf Martire Romana, ‘ 59 
torOricnte,c(rendo vicino à quello fa- 
bricata vna Chiefa da Coftantino Im- 
pcratorCjdoue collocò le reliquie di fan 
Babila martire, e Velcouo d’Anriochia, 
mai piu ridoló diede alcuna rifpofta, 
ma rcl^o adatto muto . Gregorio Xail- 
maturgo col folo dormire vna notte 'fti 
vn Tempio de gl*IdoIi,ridolo s'amuti 
perfempre. Antonio Beatcllo nella vi 
ta che fcriue di San Nficolò Vclcouo di 
Mirèa, dice , che diftruggendo il Santo 
•molti Tempi; d’IdoIi;gridauano li De- 
moni; , c mandauano fuori vrli , c voci 
fpauentodinme, fìgnificando in ciò il 
dolore che haueuano in vederfi {cac- 
ciare da limili luoghi . 

* vorrei ch'alcuno io leggere Thi 

Boria di quefta Santa, fi pigliaflc fafti* 
dio di alcune rifpofte,chc diede ad VI- 
‘piano,^ Giùdice, come fc fofic Bata.^ 

-troppo alpra, e libera nel parlare, poi- 
ché ciò nafceua dal zelo grande , che 
haueua deirhonor di Dio, & è cofa vfi- 
tata nelle vite de*Sanri,comc in S.^a- 
ta, in S.Lorcnzo,in S.Carcrina Alefian* 

dri- 


Gregor. 
Niffeo, 
in vita, 
Gregor* 
Taumat, 
Anron, 
Beat lù 
4. c.a* 
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Lue. 
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Bre. Ro. 

I 

In vit.ss. 


<So A/motatìoni nell^HiJìoria di S. Martina 
drina,in S. Cecilia, & in altri Santi^ 
doue rifpoferoa*Tiranni,con efproba re 
lilorodifittijC mancamenti; & in que- 
llo ne habbiamolvfìfcmpio ncll’iftcllb 
Chrifto, il quale tante volte chiamaua 
li Fari/ei hipocriti, cicchi, e figlioli del 
Demonioje S.Giouanni Battifta li no- 

« 

minaua progenie viperina. 

9 Nè anco ad alcuni deue dar noia la^ 
morte di tanti Gentili ,quali 'perirono 
con i’occafione dcll*oratione fatta dal- 
la Santa, per la quale ruirarono i Tem 
pij dcglMdoli,e fparfe il fuoco tra quei 
ch'erano prcfenti,poiche è anco ciò v- 
fitato nelle vite dc’Santi. S.Pietro Apo 
ftolofolocon la parola diede la morte 
ad Anania, cZaffira, perhaucrgli det- 
to la bugia. 11 Giudice, che faceua tor- 
mentare S. Agapito cadde all’improui- 
fo dal fuoTronojC fra poco morì raife- 
rabiliflimamente . Diofeorò padre di 
S.Barbara dopo hauerla con le proprie 
mani decapitata , nel ri torno, che face- 
ua feflcggianrc à cafa,véne vn fulmine 
dal ciclo, che lo pcrcoflc,e fubito morì; 

Nel 
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V ergi ne f e artire Rom^,na , 6 1 

Nel tedamento vecchio habbiamO)CheExod.|z. 
Moysèln vn giorno fece paflare à fil 
di Ipada vicino à trenta tre milaHc- 
brei -, li quali adorauano il Vitello/ 

Elia fece feannare in vna volta tutti li j. Reg. 
Sacerdòti di Baal , che erano in nume- ’** 
irò 450. Fece oratione à Dio il medefi- 
mo che non pioiie0òTv ^cefiò ihorilfero 
di fame, c di fete gl’ldolatrMnimici di 
Dio , e per fpatio di tre anni c mezo ■ 
come dice S. Giacomo Apoftolo nella lac.c.f. 
fua Canonica non piouuc mai. Il me- 4.Reg.t 
' deilmo fece venire due volte fuoco dal 
Cielo il quale abruggiò cento foldati 
con due Capitani. E adunque efpedien 
te al diuino culto , e taluolta miraco- 
lofamente è commodo ftraordinarioy 
chciìano caftigati glcmpi inimici di 
Dio , nè in ciò palTerò più innanzi per 
non entrare ne i liberi,e diuini decreti . 

IO L’haucrc la Santa con la fua oratio- 
ne impetrato da Dio la conuerfione di 
quei miniftri che la tormentauano. , ci 
fa vedere in chiaro quanto à Dio piac- 
cia 1 oratione fatta per li nofiri perfe- 

cuto- 
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62 Annotationi neWHiJìoria di S, Martina 
curori , & inimici j haucndo di ciò l’cf. 

‘ fempio dciriftcflo Chrifto, il quale fo- 
pra del legno di Croce confitto prega- 
va per li Tuoi crocefifibri ; fra quali fi 
■ - conucrti il Longino.chc fu quello che 
gli diede la lanciatale doppo efier fat- 
to Veicouo fu anco gloriofo martire • 
L’orationedi S.Stefano, dicono i Santi» 
conuerti Saulo in Paolo, efiendo fiato 
cooperatore alla morte di luùS.Giaco- 
mo Maggiore, il prinjochc nel Colle- 
gio Apofiolico riceuefie il martirio , 
conucrti il Carnefice che gli troncò la 
tefta. S.Lorcnzoconucrti Hippolito» 
il quale era il Cuftodc che lo tcncua in 
carcere, che doppo diede la vita per 
s.Bafil ìn Chrifto . L’orationc de i Santi q uaran- 
ss. 40. conucrtìrono il minifiro che ftaua di 
notte vegliando, mette quelli fiauano 
nudi al gelo fofircndo efiremo freddo, 
& inficme con cfli morì nel tormento, 
j 1 Ho detto nella prcfcntcHiftoria che 
li nviaifiri di giuftitia , i quali tormen- 
tarono la Santa , c per loraiionc di lei 
lì conucrtirono alla Fcdc,c furono glo, 

rio- 
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- Vergmeie^Màritfè Kmma . 6 j ^ - 

riofiflìmi martiri>àrriuarofioaI nuine»^ 
ro di didfctr^-rfTttttauiagrantichi ma«' 
nufcritti citati di (opra , da vnoimpoi»' 
dicono che furono folo otto,& il mede* - * 
limo affermano Mombritio, il Surio,&Mób.p.^ 
altri. Mi Idno nondi meno mò^à • 

tcrc il numero di più,noA volcndo'prc- ***^ ^ *’ 
giudicare alla Santa > poiché tantino 
métte il Baronio nel Martirologio Ro- Bar.t.»; 
mano il primo di Gennaro, e lo ratifi» 
ca nel fecondo Tomo de* fuoi Annali 
L'iftelTo numero deponc il Padre Aa«‘ 
tonio Gallonio Prete della noiftra con- 
gregatione , e diligentifsimo Scrittore ’ 
delie vite de' Santi , nella vita che fa di 
quella Vergine , nel libro' intitolato 
Hifloria delle Sante Vergini Romane, 
che fondamento habbino quelli in af- 
fermare tal numero non l*ho polfiito ' 
inucfligarc.’ Dico sì bene che di cinque ^ * ' 
volumi itiamifcritti ahttchi cheho ve'- * 
duto nella Libraria V^aticana’j vnodice ‘ • 
che furonovintidoi,e fe iMcttorè lo': 
vuole trouate più facilmente è nernii-^' * 
m^o 1 194. pag.i6^. però in colà còsV^ 

in- 
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64 Annot0thnKneU'Hiftoria diSMattina 
incertami rimetto al difcrcto lettore, 
che feguiti quciropinionc che-più gli 
'' aggradifee . r- . ^ 

12 . Il vedere poi conftituiti in altifsimo 
i • ftato de* martiri quelli. Carnefici, che 

' tormentauàno la Santa , & erano pcr- 
'"^"fecutpri della fedediChrifto,ci faap- 
,parire Iddio più merauigliofo di quel- 
I>auidf C lo che lo facelfc Dauid , métte diflc, che 
113. s ’ il Mare. era fuggito. Che il Giordano 
ej-a tornato indietro. Che la pietra per 
' cofla haucua dato acqua. Che alla^ 
prefenza di Dio li monti fi erano li- 
quefatti come cera, e che alla fua voce 
fierano fpezzati li cedri del monte Li- 
bano. E(Tcnd.o maggior cofa mollifi- 
care vn duro cuore ,e conuertire vn pec- 
catore à pio, vncndo jnficme col lihc- 
- ro arbitrio lefficacia della grafia. 

13 ^.Intorno alla qualità, e fpecificatio- 
nc dclli inftrumenti, con li quali fu la^ 

• Sanila tormentata , chi li volcvcdcrc a 

pÌetio,legga il fiidetjto Gallonio.»!! 

le.fa jVn -libro intiero- de martyfutn crucia -^ . 

ouc difFufatRCAitc cftdKadf . 

r: r ” dn- 


Verginei e Martire Romana . • 65 
dette cofe, delle quali folo nc piglit- 
lemaquì alcune . .* 

Fu Santa . Martina dmerfe volte fii- 
rpefa in -stiro quando gli furono trincia 
te le carni con felici, vng%Ìe, vncini ,;e 
^rcoltelll di. ferro. II. qual, tormento 
di fbfpeniione eraadài cororoune nei 
martiri di Ch ritto, c con molta crudel- 
tà ilefercitaua in vndici maniere diuer 
/ic,'comc; và.iuicfplicandoil Gallonio. 
l^iremo però intorno alla oottra Santa 
che tutte le volte, che fu forpefa in al- 
^to fu fcmpliccmcntc appefa con ambi 
le braccia, pendendo tutto il Corpo in 
aria , alcune volte legata ad vna cor- 
da , & altre con le mcdclimc braccia^ 
era appefa ad vn afta,nella quale pcn« 
deua il corpo fenza hauer fotto appog 
gio veruno;il qual modo rendeua quel 
lo molto più penolb, mentre era bat- 
tuto, e fcarniécato. ' 

14 Fra le ditierfe volte che fu ella bat- 
tuta , in vna .di ette il dice che fu lega- 
ta à quattro pali , il qual tormento era ^ 
crudeliiltoo , poiché era legato il cot- 
• . " E ' po 


66 AnnotàH^fi^mWWflmaSÈ^Màrtina 
"po alle quatrro eflEcmiràdelié due ma 
•ni, e piedi, con quattro corde, ognVna 
delle quéli 00*» moto contrario, all’al- 
tra tirauaàfeil corpo con Tanta viò- 
' Ichssav ÉhdF A ireniua’no quali à laccare 
' cft loro Wco^iunmré'dell*òÌO^.Er^ 

‘éucftotormctd^rna fpctic di equulèo, 
douecon grandccrudclfà, e con ritor- 
ti legami' fì flocàuàno To^a dalle- Tue 
•parti , èonforine airhyntìo-drPnKÌen<^ 
tio nella vita di S. Vincenzo» mtrrire,il 
quale introdùceii rìrao nò co mmaa> 
dare a* carnefice» cosi dicendoti 
’ Vin&um ret&rtis hrachys . . , r ? * ' ' . 
Surjtifn 'f 'Aegrfùm extendite^ i . s, 

- Comfa^o donec ■ ofitum ■ 
^•-Dit^amemhràtimtrepetiy. ? . ! 

■.l£ nell'hjrrmo dif- 5 ». R omairct introduce 
If’inuitto màrtire , >chc còli paria, dal- 
Feq uU tco : • - fii ^ v ' : ^ ‘ > t r,-, \ / ' '• . > 

Miferum putatis , qmdretofiti pmài 9 ^ 

* ixte^m idms quùd reueMmtur peJes , 

' ' Coi^a^ ntrtds , qu&d Jonatititepàntibtti . 
Ì5- : -Se bene qtteda San ta fu dsnerfe vol- 
te battìi^ ftoge'akuna pirà^TUttauia^ 



e 'M'atìiU WmofM ; 

non feiBpre in’dc?ttì 4 nantifcritt^^ anti- 
chi fi h mentioné con chè forte d'in- 


iiru mento fo^ ella percoifa; pokhe 
folcuanóà qutftb effetto lì Gentilfado 


prato tal volta certe correggic fatte di 
durò cuoio chiamate da em lorej altre 


•vòlte li lèruiùanodini^tii di animali: 
adoprauano aiico a qtteffò'èflièttd' le 
verghe fatte di Olmo ,di ^èttìa/e di ^ 
Salci, dei quale vltióio genere cosl di- 
cc Prudeoffo nCirHynno di S.* Roma- 
no martire. • . 



pmf torquereturiuffti TtieJjdis 9 è‘ 

Impaiìa quoti^pò^pkskftign^'fi^ . 

T'amirubebat^'fanguiné^^davimìéà'l^ j 
Adopraoanqtal volta alcune Vcfghe 
fpiij(>fe,chiamate Scorpioni , del qual 
inododitiorfnehteKne fono pieni gl'at- " 7 V ; J 
' ti de Martiri* Altre Vòlte erano lì Sait- , - ' 
ti battati con certe còrd iccllc, in cÌiUk> 7 

delJec^allftMianOàWàccaecM’l«<^^ ^ 

pioml^digTàdeica^ di ghiande, e'qtiè- ‘ 

Ile il dkeu^ plu^at^Dcl qùal'td^ ■ I , . 
mento còfii dice Prudemiò nel fop^i- ^ 

detto bynnodiSi Romano* ' 

Sa Tm^ 
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68 JmuaatimneWhiflona di S:Martina 
. : iLwùlatur tergum crebrfs i6ìibus , , . ^ 

„ Vlumhoque ceruix verbcrata extuberet ; ^ 
Terjòna qudque competer pU^ituTy \ 
MaQtiquereferty •uilis Jit^ annobilii . 
.Nelli quali fopradccti modi può effe- 
:^e]^jbe la. Santa Vergine folTc ftaca bat- 
.tuta mentre none fpejcificaco linftru- 
. mento col q uale era percolTa . 

26 . .In fpetie pero quando fu legata à 
quattrqpali il diceche; fu battuta con 
fufti, i quali er^noni^giori che le ver' 
ghe dette difopra,e propriamente hog 
gidfiì direbbonp baiioni > il qual tor- 
meato èra viitatiincno nei martiri, coi 
quale fiicrl^ato S. Felice , S. Aleilan - 
. dro Veicouo , S. Secundiano , S. Mar- 
[Celliano., S. Prìuato Vefcouo, e molti 
.altri,! quali vàiui raccontando il Gal- 
Ionio. Siefercitaua quefto tormento 
^da Gemili io, persone vili , e plebee, co- 
rine ridine Plutarco , capere he ihaueua-" 
noquellila fededi Chrifto per cofa^ 
abietta^evergognofa ,con tuttoché li 
Santi, eh erano tmmenratl f^ tal 
Tolta Nobil 4 iS[mi;di ii^ngue > H foleua- 
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' 'Vergine , e MiU^tìfe RèintM^ % T 
ITO nondimeno battcrc<^on baftoni p« 
maggiore fchcrno , c vergognà, pcr il 
quale effetto erano anco li ChriftiaiM 
pcrcoffi con fchiaffi , pugni, c calci co* 
mcrcfoflcroCchiaui. ' ' • r > - 

1 7 Nel martirio della medefima U fa-» 
anco mcntionc delle verghe di férroì 
con le quali erano i miniftri dall* Ange 

li tormentati, mentre di quattordici nè , 
morirono ne i rdrmeiUi none, col quale 
parlateci fi dimortrà ,che li medefimi 
minìfcri battcuano la Sàta'con l iftcffo 
modo, cioè con Verghe di ferro, il qtial 
tormento era anco-vfitato ne i martiri 

di eh rifio ,comc fi legge tic gl*Attidi 
S. Paolo, e Giuliana dà Mctafraltc dc- 
fcritti dal Lippomano . Di'Chrilto- Lìp.t.7. 
fcroj € Callitiiccnel'Martirologio Ro-^ 
mano , c di Acatm Martire appreflb 
il Surio ‘ ^ ^ ' :/'* 

18 ■- Furono à quefta Santa (càrnìfieatc 
le carni cònvilguleivncini,* acute felci» 
c coltelli, con li quali modi folcuanò li 
, Gemili fpctroitormcntare li. martiri; 

Ei»ano4>vngaileduc ferri vniti infic'mè 

. E 3 ^ 
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,f ^ ^Àmo^pni ntWhiflma diS. Martina 
à g<ù& df forbici rfe’fèrrari col manico 

Ipngo/ hausuanoin cima, & in mezzo 

alcune acute punte, e mentre lì fcringe- 
nano inlìeme attaccate alla carne en- 
trauanoquejle acute punte trnadétro 
dejl:*altra,e ^ttacciiuano con grati cru» 
delta le cartii de martiri . Di qttcftiin- 
' vìio fc ne.coi^erua nella ba- 

mica di $. Pietro, douc li può \redere 
cconliderare quanto folTe grandclai 
rabbia de Gentili contro dc*Chriftiani. 
Non^rano p^rò rutte fi 'vna forre , poi- 
chcalcunc di diè erano dentate con fei 
aculei di ferro ,• & altre haucuano il ta- 
glio habile à trinciare le carni . Con., 
quèfta^ forte di nurtirio furono lacera- 
te le carni à moltiUifni inartiri,dc*qua 
li non racconto gPdT^mpi per tioo^ 
ftraccarcil lettole. . . 


J9 Furono anco alla medefima Santa^ 
ftraccia^ le carni conili Vncifli,coine 
a iaota Tatiana,dcà lànta Prilca Vergi 
ni Romane. Era quello inftrutnento vn 
*i.^ualcra in cima ritorto, 
« tubile à grafiarcjclacefatc le carni. 
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^ Vergimi Mart^^òfaa$ia ,. 7 1 •• 
é fi feruiuaop li Gentili Hi queft*inftiri^- 
'mcnto^elimocio ch’adopcrauano ì’vvr 
gule, col qual ferro fi folcano anco Hxa 
fcin^rein luoghi irnmòndi;<;he 'per<> 
con fu merauigl ia £b il cprpo di S.Sebà- Sur.t.i»» 
fìiano tnarr kc fu ritrovato nella Cloa- 
ca Mafilma con fionile vncino . 

20 Furpnoal ntartlrio della Santa ado- 
, prati acutilEmc felci, có legnali fi graf 
fiarono ie Recarci . £ra qttefio ronné- 
to ctudeli^mo,come (crìue fnicbio , il 
quale fu refiknonioocùlató,di tanta.; 
im manna vpojche con pezzi 01 lam.ra- u »x.y; 
dei ano alli martiri tutta la pelle }fcar 
tuiendoper ogni parte grandiffimaa^ • 
bondanza di fangue.In qiiantoallicoc 
telli non occorre farne nota nilTuna, co 
me infirumenti notifiìmi per tagliare . 

21 Fu la fanta Vergine vnta ia tutto il 
corpocòn.olio bollente^dìc altri vntu- - 
mì,i 1 qual tormento era aifai fimile à 
quello, che nelle vite de* Santi è chia- . 
mato Sartagine,& era vna padcllagra- 
de, la quale ripiena d’olio , di pece , di 
te^Aaicfolfo»!! mettc^uaà bbUìreal fiso 

E 4 co , 
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72 'Amotati(minel^HiJloriadi S.Marttnà « 
co, c quando alzaua quella il bollore,^ 
vi fi gettauano dentro i Santi martiri; 
accioche fi frigcficro à guifa di pe(cc,il 
'qual tormento può ciafeheduno da fé 
^ • ftefib confiderare quanta foflfc grande, 
& atroce. In quello tormento fu cru- 
».Mac.7. ciato vno de* Sette Maccabei, ftando la 
^ madre à vederenlchc così deferiue Pru 
dentio ncll-hynno di S. Romano maru 
Videbat ipjòs apparatus fwterum 
Prdfens fuorum , nec mouebatur parenSf 
* ' Ldtata quoties aut oliuo Brtdula 

: . ; i: - Sartago frixum torrutffet puberem, - 
In quello martirio furono fra gfaltri 
* tormentati ^ulafio, Cipriano, e Giulli- 
/ Ha, Vergini , Conone con il fuo figliolo 

fanciullo , del quale non fi sa il nome» 
Maritto,& Eleutherio, come il medefi- 
mo Gallonio racconta . 

^ 22' Hauemo detto, che de* mini(lri,i qua 

li tormentarono Martina noue'ne mò* 
rironofotto riftelfi tormenti , percolS 
miracololamente da gl' Angeli, e li car- 
nefici che furono cooperatori alla de- 
col latiohe della Santa> morirono fubi« 

r tO 
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yerging f e Martire Romana. 7 ^ 

.to di morte fubitanca. Narra Thcodo-Ti,cod.l, 
reto, che vn Cortegiano di Valente lni 4 .c 
pcratorc Ariano, ingiuriando alla pre-^^* 
•fenza di lui Afraatc monacovfantifllmo 
perle il cerucllo , & alcune bore dopo 
da fc mcdclimoiì precipitò in vn bagno 
» adacqua bollente , e perde in vn ^bito 
la vita. Racconta il Surio,chc elfendo 
condotto alla Corte dell Imperatore snr.t.^,’ 
Bafilifcoherctico lutichiano , Daniele vit.ss. 
Stillitadl quale non potendo caminate 
era portato a braccie da i Cattolici , & 
arriuato ai Palazzo dellMmpcratorc, 
vnGotho lo Iprczzo, e diflciEcco.il no 
410 Conlolcje ciò detto cadde Cubito in 
* terra morto. Queft honore à fuomal , 

■ grado portò Valcntini ano Imperatore 
a S. Martino Vefcouo,come nòta il Baro 
nioipoicheall’arriuo del Santo noù vo Bar(s.t.j 
icndo il lUperbo Imperatore Icuarli in an.jiy. 
piedi per hònorarlo , yfeì miracolofa- 
‘ mente fuoco dalla Icdia, m modo tale, 
che fu sforzato non Iblo a leuarlì in pie 
de, ma di andarli incontro, con baciarli * 
li piedi, pdoihandarli perdono dcirer* 
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74 AfmoWcnìneWHiftoriadi S,Afwttna 
Torc comfi)c(To~ llchc mi(c in vcrH For 
tanato nella vita di S.MartinovCosì di- 
cendo: , 

Mine ceter^xiljjt rapiemfe Cdfar^et arda 

Martini genuaampleÌìens,pedibusg.vo^ 
Imtas: . / . 

Sicque fuperhum hominem Je ' agmfeert^ 

' poenacoegitf . 

Vilia regna pròbansi & celfa cacttminoL^ 
curuans > J r 

• imperiale caput San&i ad •vejìigia fubd?s, 
'Ncli’hifioria Eccicfiaftica Tripartita Ci 
' volendo alcuni poucri l ur la- 

te & Epifanio per canari i qualche li- 
xnolìna di mano, vno di loro fi finic 
morto, c Talrro fi mife in. mezo della.» 
ftrada,e finfedi piangerlo , mofirando 
di non haucrelecofe nece^arie per (e* 
pellirlo • Diede il Santo l’elcmofina al 
viuOjC fece oratione per il defon to, aC- 
ciochefi pofaflèin pace,* laonde occot- 
fc , che partito càe fii il Santo , il. vitto 
chiamando con rifa quello che fifinge- 
ua morroytrouò ck era morto da dotte- 
rò. Per lii|uali , c fimili eìnEmpi vol/e 

Dio 
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^ yrrgmètrMàìfit^Ri^ 

Dio montare al tnondo^éhè ha^cura’dè* 

fuoi ^ruiyC cailigà clii liba ^li nuèrìice 
come fi conuiene . ^ 

Z3 Nelli (bpradcttimaiiufcritti fi dice, 
che dalle ^rite di (anta Martina vfcì 
latte; ilche fi deue intcnderé il latte 
mefcolato col lànglie , il qfiàl ptitiile» 
gio non folohebbc'S. Paolo Apoftólo 
quando fu dccapitato,ma anco S. ]?an- 
taleone martire,e Tanta Caterina vergi- ' 

nc,c martire Alefiandrina . 
a4 W^hbiamo detto , ch.e quella Santa-» 
era Ipeflò veduta Tplend ente come vii 
Sole. Il limile lèggiamo di Moisè, del Exe-j'-^ 
quale dice la lacra Scrittura, che la fila -■ 
faccia era talmente rilucente, che non.» ■- 

potendo quella rimirare grtdcbrci, fi ^ 
' copriiia,e velaua il voÌtò»quando haue 
ua da difcorrerc con cflT.E ndii Atti A- 
polloiici fi dice di S. SteftUci,èhé hàuc-Aft . 
ua il voltò à guifa di vn’Aftgeló tifplé- ^ 

J dente. Lalcio horàda l^àrtc Chrifto, 

' quando mi Monte Thabor fi niollrò Mat.xr« 
àlli tre Difcepoli cón la bercia- rifplcn- 
dentc come il Sole, c con le vcfti menta 

bian- 
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76 Amotationi neltHifiorhdiS.Màrtina 
bianche come neue . . MoltifHmi ati^cò 
Tono ftati quelli, che hanno’ partici* 
pato fìmil dono nel nono tcflamento, 
come fra gl' altri fu Santa Agnefe^, - 
quando fu condotta in prigionetcome 
dice S. Ambrogio,c di S', Francefeo feri 
uonojche.métreiiaua in A iUfi ragiona* 
do vna voha co*fuoi Frati inRcfcttoriq 
delle cofe di Dio, gli vfcì dal volto tal 
fplendore che illuminò con tanta chià 
rezza la lianza, che concorfero quelli 
della Città a dare iui aiuto , credendo 
che il abbrucialTe il conutnto/Di San 
Biagio Vcfcouo'di Se baile iiì Armenia 
fi racconta che fu veduta là fua faccia 
.piu volte rifpenderccomevnfolc.Ncl- 
la vita di S. Vincézo Ferrerio deiFOrdi 
ne di S. Domenico fi legge, che il volto 
di lui fa veduto più volte:di luce rifpl5 
dente: de vn fatto ilmile teilificaSaa^ 
Filippo Neri fondatore déllalnoilrau 
Congregatione di S. Carlo Boromeo,'c 
di S'. Ignatio LoioIa,dicendo hauer ve* 
duto le loro faccic rifplédcnti come di 
Angeli , e FifteiTo più volte occorfe al 

me* . 
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Verginei e Martire Romana . - 77 
medefimo Santo nella propria perfona 
come fi racconta nella Tua vita. E que-Pet; lac.' 
fti badino fra grinfiniti effcmpi che vi 

^potrcbbono addurre. 

25 Si dice che era ve i uta in trono mae- ‘ ' “ 
dofo. E quello diremo hauer fattoi! 
■^tncdefìmoiDiojiiquale in trono emìnen 
te, & in vn carro di fuoco trafportò 
. da quédo mondo al paradifo terredre 
/Elia Profeta. *£t anco di S. Francefcorksor.’ 
leggiamo, che in trono maedofiflìmojo^:- 
rifplendente come di fuoco fu tranf- 
> portatola vn luogo in vn altro . 

26 ' .Habbiamodetto che Santa Martina 
haueua fèco intorno Angeli che la cu-4.Reg.« 

< dodiuano. Simile priuilegio hebbe an- 
co Elifeo Profeta, poiché mentre era eie 
' . condato dall’ inimico efercìto , e però 
daua impaurito il dio feruitore , fece il 

• Profeta oratione à Dio,acciochc à quel 
lo apriife glocchi , il quale vidde vna 

.montagna piena tutta di huomini ar- 
mati con Caualli, c Carri fìammegian- 
>fi, li qualidauanoinfua difefa . Vm» 

• Ange lo fu quello che liberò l’Apodo- 
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Adt. I V* ^ 
Sur. in vi 
fa Alex. 


S. Amb. 
in vit.S» 
Agn. 


78 -Anvot^(m»e 1 lHiftoruiM. S. Af artina 
lo S^n (:kcfa dalla prigione , come iì 
legge neg latti .A paÀol. Mentre S.Pao* 
lo , e Sii la 'erano in carcetè , fu quella 
fimilmente aperta per minillerio 'An> 
gelico* AleiTàndro Papa Primo di que< 

; fto nome edèndo (errato in carcere per 
; la conieilìone della Santa ^de fudal> 

< r Angelo canato fuori^ e menato in ca> 
fa di Querino.' Con vnmodo fimile fu 
PìetroEaorciila liberaradalla Catcefe, 
e dalli legami, nelli quali era inuplto . 
Non daua TAngelo in difefà di Santa.» 
Agnefc dice S. Ambrofio , che però a- 
niazzò il .figliuolo del Prefètto» la 
voleua oltraggiare ? Gióuanm Anto- 
nio. Fiamma nèlla vitadi S. Domenico 
racconta di quefto Santòv cheeflendo 
V na volta per firada in- viaggio ^ e tro« 
uaniofi (errato dentro di voa cafa, ha- 
uendo neceifità di viaggiaTefudalPan 
gelo cauato fuori fenza che fi aprifiè là. 
Porta. Scrtue Tfaeodorttò, che combat- 
tendo il Capitano. Genette dè Theo- 
dofio, luinore cantalo de’ Peifiani , ap- 
pacucro Angeli in formai di Tn’efeecito 

' -ar- 
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Ver^iiie,^ Martire Komofta, ^ 

armaroji quali mil'ero talmeoce in Al- 
ga gl'inimici precipitandoAcpn^ 
gran fretta nei £ume£^fratt ne moxi.- 
' rono circa cento mila. Di S. Vito fcriuf 
Pàolo Regio nella Tua vita, che vólen,- 
do lUo Padre rpuuertirlo.dalla vera fe- 
de, gli mife in cafa alcune impudir 
che donne,’ ma Iddio percudodiadel- 
la Tua Virginità gli mandò vn buon na 
mero di Angeli in forma di gratioiirsi:- 
mi giouani, li quali con il gran rplen* 
dorè atterrirono il pad resele donne ina 
pudiche infìeme . Delli quali fatti 
iie leggonomolti nelPhidorìe de'fSan-. 
ti; non ci douemo dunque merauiglia* 

- re fé anco à Martina fu concelTa vna f{- 
' milecuAodia Angelica* 

27 ^ queda Santa fu tante volte libo 

rata dalli tormenti miracolofamepte 
per tninifterio angelico, qucfto è occor<^ ‘ 
fo anco ad altri Santi . Mi,ba(^à ràc« 
contarneyno in vero fingolatc, che Ip 
racconta lacomo Vittriaco Cardinale 
di vna vergine da lui conprciuta» che 
«0ètido in diuerfe maniere tormentati 
" ‘ fino 
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<o Annotattoni nelfHifloriatU S.Martina 
fino ad cflcr naclTa dentro di vna macii 
na di molino, girando il fno corpo con 
detta macina métre fi màci natia il gra- 
no, e Te bene per airhora fentiuà gran- 
diffinii dolofiinondimcno ftibito che^ 
era cauatà'fuori refiaua totalmente li- 
berà da ogni male, nè fapeuano trouàr 
tot mento, dal quale non ne Irefiafle li- 
berà^ . ' ' 


PC, 67, 


Staua'queftà Santa fra gl* Angdi can 
tando le diuiric lodi. Ilche prediUe Da 
Pùl.^7. del le Vei^ini , quando nel falmo 
‘di (Te: Prauener^f Principes coniunBi pfal~ 
Hentibus in medio iauecularum fympaniflria^ 
Yum., Intendendo per i Prencipigl An 
"geli,! quali’ hàueuano da cantar le di- 
ulne laudi in mezo delle verginelle, 
come cfporigono li padri quel luogo • 
Così lodaua con gl*Angeli Santa Ceci- 
lia Dio j e San Francefeo quante volte 
fù veduto con grande fplcndórc collo- 
cato maeftofamente fragl*Angcli , e 


Sor. ?n vi 
ta S. ICe- 
cil. ‘ 
Tho Po*, 
loc. eie. 


taluolta con la prefenza di Maria Ver- 
ginc,di S.Giouanni Battifta,& 
Angeliche melodie? vnacofafinailcoc 




( 


*■ \ 



\ Vergwe,oMarfti^'R6hfdf/a, 
corfc à S.Filippo Neri come fi raccòBfl 
nella Taa vita,potendofi dire l ifiefibdi Bac. tìc. 
moltifiUtni altri Santi. ' v mS: 

Z9 Che poi alla villa di tale fplehdore^ 
c maefià fiatterrilTerogl'inimici diDio 
come Vlpìano,Liincnio,il Giudice Giu- "f/ ' ; 1 
llino,& altri j QueAo nafee dalia dobò 
Iczza della natura humana, la qual^ 

quando non fia aiutata con particolare 
rauore da Dia,fifpauenta io vederli vi- ^ 
cino vna natura^ e virtù lupcriore /che 
però dice San Qirolamo , che quatidÒHìer.c.*. 
Chrillo cacciò due volte dal Tcnipio 
con flagelli quelli. che vendeuano , c 
comprauano, ninno di efii fi riuoltò in* ? 
dietro per far difefavnè gltfi oppolè in 
altra maniera . 11 che fuccefle perche 
egli li atterrì con la tnaeftà del filo voi 
to,darqualeognÌ vòlta che voleua:# 
XTiandaua fuori ràggi di fopranarùtale 
fplcndorejcol qual modo anco fece ca- 
dere alPindictro per terra li foldati » e 
minillri delle tenebre quando vennero "■ 
neirhorto per.pigliarlo.,ie' legar lo al 
tempo della fiiàpafiìonei^Vn fimtè^ ''’Ju.r 

F fpa- 
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é% 'Armotationi nétl*Iìiftma S S Mattina 
, ipauesto^e terrare operò fan Fiancefco 


Y 

» 1 «w ■* •• 


iXaii^rioV quasdo conio fpleiidòre del 
Tuo volto mife in vn efército d*in- 

; /edeli Indiahr, i quali vcdiuano Contro 

<di Ini, come fi leg^ nella ina vita. Saq 
Bo*. & Grjcgorio Magnò racconta drRòmola 
<V^gÌBCt che ; lbindoiàferfna.vel^ne di 
c.f. * violile dai Cielo, tanta luce ; dibÀtteitì; 

^auèctò (opra modo tutti quelli che 
^M.io. iui prefend^v^Ei’^Eol^niele 

:^pfeta air apparitioQe^ maeHofa del- 
*,:..rAngclo, fi fpaueòtòitalmece checad- 
M >1 ^de^in terra come morto deilitutò da o- 
.gpi forza Humana. i li 
BO.i: Spiraua .dal corpo- di Martina daj» 
/quando in quando vi^fiiauifilmo odo- 
:T4»i^che poffiamo diré cbefolTe quel do 
9 il quale fuoic Iddio alcune volte 
.£Qmmunicare alle Vergihhvolendo fi* 
unificare quanto à Diofia odorifera^ 
•quefia virt à: die però di quella gratin 
dicono alcuni Bndri, che fu dòtata ìsL* 
io. ^Ipriofifiìsna yerguic^^fi:amreadò dal 
^ ìao cor po’ vn jcohtinqò jC-cdeile odor C4 
ipriti Stoihc fragrane &oticonoli fiuiti Ti* 
’ " • bur- 
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4 V Vefghièyt Mature RómrnéP.'^ > 

bu rtio»« .yakriaooi vcdcndt» San tà Ce» 
cilia tri coftodiadeirAngcloi, la qual 
vittùiaatDfttptàtofigncin Martina^, 
quaiii;o età^^lia d’incrcdibil bellezza , 

.ver ilkan.don.ltiilei quel d^et<^ . Grafior 

^ puledro venìensytff colf orf ;^f(féi é • 

3 r ^lurq u^fta San fa condannata ad effe» . 
iftdeudrata dallcficrcie furi jbciata 
Jaferp»tide?Leoni,CQiitt òccorfeà Da 
iniclc Frotta .quando,fte«eJn mezzo . . 
diquellt ienz-alcuna leiìpne. De i San- 
ti Jranft ino, e Giouita>dic^jl.$urio, chcsu.^fki ' 
.e^^ndogU Oatf laicjate^cpntca qua^ ~ • * 
-tfo fcrocdlImiicQDÌi i>gl*ac^ftarono , ' . . 
4naniueciflinii>a41i quali furono aggiun 
ti immaniinmi Lcopardi.^qecfti &cc- v ; 

>rb il ip^e(iii)o,e per vltimo auentaror 
no4ofQ^oi^clirsimiOr(i|ajli quali ac-' 
^ioche^. fcdìèio pìùierpcji,.e;C(udeli gli 
jittan^at QPPb fecce] le . acccfc^alli fiam* 

^hi i ^:aiiCb quelli diuetmepfnanfue- 
4ldsimiil^ coljpetro de\S^ti,e tut^c 
iqueftf 4afe inneme ypltandoli ’coqtfp 
sbranarono tutti, che non 
ne tioii^'Vno yiuó» li medeiimo autt^StUntta^ 

‘ ' F ’a ■ * re 

^ J I ■ 
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I4 AmofofiminìWW^ó^dfSLMàkma 
re dke^che àSànto Eleitcttne^edèndo 
smoda u incontro vn« feróce beonef^ 


fa; glHcccaua 11 piedi peétbxmsm^,6L 
iiiiuencaddb|fli doppo ad^go vm Leo<* 
il medéfimo. L’iileiib^èfcritro 
d’innniti àltn Sitiitt . :^^^A^^y'V‘yA^v\sU 


j 2 < S^èquefla Santa Vetglne-*iii 0 )t 2 fzo' 
del le fla tu ntie fen za abrugiaril;il e 

priuilegió hebóéro ancota'>ll^ ere pa ^ 
j. ^uado furono buttati i^lia^Sdvéacó^di 
fn Babilotóa'r' 15i qucftó donò fdi^nata 
£Qf^.K. .vfànt'Agnefe, incendo orasidiiéfiipiiiès^ 
4 . hift. ec 20 delle ^aftiilie . Vn finsfl fil;|td‘affb^* 
cipioMt. *nìa Eufebio di S; Polkai^IiSaiiMTo- 
pomart. dicc S. CipriàQo] ebe itt'irieao>della 

in*vit 's' ^àinroe lo^ua Dio cbrrrfrej^iroltb, 
Roma. Vte il medefìmo óccorfe àSakWoiktio 


Monaco Càtnàl^l^fe 

«a Pietro Ì>aibkWò Ì4lqràle^mlìfì^ 

loeCendo ^ef<^ tè ii-RÒ de RB4lhlcon 

▼na gran qoai^i^Mì' p^olo 

deli che eratiojff totmerfi?obdrÙt«i^^^ 

4a fede di Cbf idO Nel le ^ 

S Francefco'dHaoéi^fitu^d'^#^^^ 


4i7ni.M5^eè S|Krfefifw |btediqik#dt#io| 
v' i che 
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jchc iaconferomciottedelUrledeCi^^ 

Jitcà nelkr. Mauritaiia, pcefèntcil Re ii 
buttò ncilaJailinatf'af^ei iènssa rleò- 
4iQc« ak^uiia o^ff^r^^wolTo da:pa^icola- 
r« im pu l(o dello Spirito fa^i. Q • '£ que<> 
ili.hadinafn irmobi eiIètD|>i <he fikg 
gotto iw W<(VÌi|eiJc* Sauté . , 

3 3 . j Dirà al4ttiijo t<msi àitamigrti» mira- , ^ ,, j 

4:^li ,e!CO«i<publichiU a latemi ‘TOtt fi 
cóucriìturto Roma?Ri^^ondó,?cheti^ 
t*i miracoli del mottdd <310 cdimcf tòno 

.yn’infi?òfeléAllàfccic,rci)io neU’iftclTo 
mmpo non gli fòttcme i otemafnefite. il 
cuore;. e'rQJi.i*illainitta céficac^ncwc 
te con la fua gratia. £ ù b^c:£lio è pa- 
|»to*à tutti dare il fuo aiuto , t u ttania 
per li t^òftti tìcifaeritijC^ureaMafa^cuo» 
re regittatido via le file chraaiaii^oi refi 
dia ro o indegiècle^. ruoiianoiii 
rò li' Padri.' afibmfglianu-Jte diuinai^ 
aefià cali quabrtitka VoUauì , , ^ , 
cbe non i^i -£a Jnspedtmeiiaó'^ìi^fiA lAf 
pòrta -i .0 taififHifiia della apecr 

ta » entra con il. filò la^io; Btlillurm- 
«a U fianzadtl apftrb ciioca^' £*aboii*; 

->.’j F 3 dea* 

t • 
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t6 ^btnomiòìttnef^Hifióyi^ 
danza dunque de* ‘peccati eraiiii^ 

quei Gentili impediuà che non dclTeró 
iede à taatemeraiHgHe'VQuàntifnira^ 
coli fece Ghrido con gl*hehrci;c turta^ 
uia reftarooo quelli oilinati nella loro 
incred li li tà^Aiuti perché redeuano tà^ 
t} miracoli fecero confcglio^ lion di cr^e 
^ctc in lui, ma fi benedi' farlo 4iioFÌrc - 
Pcnlarònoa.Rco di volet'amazzare La« 
I©.!*; zaroTefi 2 (cica«> da Chrifto ;quafi che 

cgh nond'haueflè potato riiiocò in> vi- 
ta vccifi>, méhtrelo tiuocò iAorro. H 
che tutfonafijeua dalia lt>roodinatio^ 
ne;e durezza di caorè^caufa rada taa<^ ^ 
ti )of ò'pcccati V { ‘ • ■ 

Si aggiunge à qucfto, che per tanti' 
gran ’pTodigijVlpfano,5c il giudice Giu 
ltinogiudicórno,chc Martìna fofic Ma- 
ga,comean fimiii fatti- diccuano li Gcn 
tili, per impugnare i miracoli de* Chri- . 
iiod. f. • Etauco a Moisè, quando nel co- 

rpetto di Faraonèfaceua tanti fcgni , e 
portenti,fcgyoppoacuanàiPrcncipi,c , 
Baroni ‘del Rc,con diré, che ciò faccfic 
per via'd'incaatefmi yc però andana ao^ 
raw ~ '1 ccr- 
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t - , Vtrgìnèy € Martire Romans’i 
eercàiiido àltri ^ Maghi, che, come dk^ 
'Uaao,face(Ièr aach’eiH fienili famccàie» ' 

■rie. fi di Chriftò dtceùano li Giudehclie ^ ^ 
in Belzebub prenci pe de* Demonif lih6- 
■raua:i^rhach Perqueftidunquejefi- - 
'iniHmotmiiioaficonuertiuanorGSd- y ^ ; 
. li fède ^aacorche vedeifera^aati ’ ' 

•Jdiracoli. » -'^'1 - '.'i; hi 

34 » Qrhndxfiliiia»edra apparue la 
zàiirx}uéfia Santa vmenti^coatànti^ 
patièma tolecQ tòcmenti sì gramli; 
4antsixiùniri'aGBb la fortezzajiirSa^))» 
jie^qna&doe'gllfi>loiion d*altr*àiiiièaf^ lo^. if« 
iha^,'chedfvil* òifo di xnafcétìa d*afis> 

- PO , pofd ia fag 0 VtÈ* fifeedtò intteré* di 
fiilcfie^cTinfcniillc di loro^ mdlt0 pià 
■dobbiamo à^aìixiif are la Coftan za- 
-donna j laqit^^efièhdo di lefibfrag^ 
e peirbatina debole,e quafi priua .t v * < 
^essfià^llMl^^ifa di Colonna 
Ic,efpoftaalMqiereofiè,dcallittprme^ 
come fé la carne di lei fofie di pii^rt^^ 
di bronzo>pqichc ètnaggiorattox«^’é)tr 
tezzaiiltolerare fortemente^ eh^ 
mente operare^ ooiqe diceS. Tomalfe'^s.Th.sA. 
-.i. fi 4 par- 
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S9 dlS,Martìna 

-pafiafl<lo diqucfta virtù. Qucft^ quel 
‘ Ettore , del' quale parlò Iddio à S.Pao- 
t.Cor.h ipìfii^odb gU àìi[t:Suffiéittihi 
. i ; : M4fMajnam viftus in tTjfirmùate ferfieUvr . 

S-Greg. 'E ragioni diiH; S. Gregòiitó Nazta* 

’ ^enoichc ,tre cole ibno^he non «ri è p<y» 
tenza alcuna , che le poda Aggiogare $ 
Iddio, l'Angelo, c l’huomo giallo. Che 
Iddio (ia inuiocibile non è merauiglia» 

^ che TAngelo ila ruperiore alla nòdra 
natura, non vi è dubbio .• ma quella sì 
cagiona gran merauiglia, che rhuomo 
; * nato di donna, pieno d'infìnite miferie^ 

vcftito di carne, acqUilH tata virtù, che 
a faccia infuperabile à rutto il mondo, 
<8c babbi ardimento di sfidare tutte le 
creature à fàf'tfpcriczadclia virtù co- 
municatali dal Cielo, con quelle paro- 
R.ora. 1 .’ le d el 1 " A po fto 1 o: ^aij ìids fiparabii 

Tifate ChrìHii Tribulatioì an a ngu^ai oìl^ 
farnesi ànnuditasi an periculumi con quel 
che lègucichc àpmifo tale fuli'inuitta 
|>&tÌGnza di quella Santa. 

Ss .Ridcua quella ncIcofpcttódc'Tiraa*^ 
. / ' , fi burlaua di quclli,cHcndo arrìua- 
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tà à queli^ali» §radGrdi^ecfetwà«,dtà 
fe bene coomiQtieiiiBÉSispattin ocl WÉ^ 

' po,godeua però nciranima vnarpWfcl» 
ta pace ,c giubilo , che Piuckaitaiioal 

canto,&al Tifo, con forme à quélloi^itt 

fpcrimecauà in fc ftclTo rAptóèia lai> 
i lo, il quale,' lé bene in quanto alcotpo 
grandemente patina , come fi dtdtiaiè 
aiclla feconda Epiftola de^Ckiriltt^ ^^*>Cor.§» • 
tauia talmente giubilana nelPAnkiio, 
che nella medeuma Epiftola di^ : He- 
fktus^Jwn confolatiowy fuperahtmdo gaudio^' * 
in ormi tribulatione nofira^ « ^ ^ 

36 ,'rPotrebbe talVno cftère dcfid«KifQdi 
£ipere,pcr qual cagione fi dift^ifte tsm 
co il martitàodiqtKffo Santàipokjhc ef , 
fendo Vl'piano inimkifiimo de' Cdm- 
iHani,Tèdehilo caduto il Tepio d'Apol 

Itoecim tòiualngiuTia, e vergerà del 

firo l(^o,eco*h la mortedi tanti Saccr^ 
fÌoti,e Gcntili#a'a<£SGaciftimqtiiczzo 

per indtttlo à farla lìibito moHre ♦ 
l^ondo,cl^òkre ài deoreti della diui- 
na mente,alli quali fono tutte le ètufe 
iècódc fìibof(iiiiate,tiè di quelli fi pufl^ 
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90 AnnomionììieU Hiflùrìa diSMartins 
^ . JealTcgtiarc ragione alcuna , yo^chdo 
•^forfì il: Signore, che in tal, maniera ap< 
-pà ifc^ maggiòrmentc^lraliia g^loria 3 c 
ideVfuoi San tijpoffianjo dire pet' <àula^ 
naturàie^che quanto liSanttil moftra« 
rii^oillìrftri appreirdda’Gentili^im^n- 

t±rc coh:tanta forza toldraiiailo to^mèti 
vtì sì atrociveffèndadbnQCcalione ideila 
t conucrliohe ‘di moJtLaUa^ ^ntà ^£sàe, 
.Così fc li mcdelimi fQSsemmdncati da 
^ q ucUaic fi fofscro dati al culto deUldo 
, ^ f 2 • leflaùa a pprcfiadiiGèntili in eftrena 
a p pa re n z a afla i honoràtà làioro. rcUr 
:g io ne ili .'quanto al mondo . J^ìfperan- ' 

. za d uaq ile che haueuano.di ddiirle al 

■cu ! to dcllirlortxldoli litiraiiatanto in 
-na n zi nclU tormenti.' 

37 ' i^po tariti tormenti fu laSanta dc^ 
capirara, lichen fiata cofa ordinaria nel 
marfirio dc*Santi,xhe hàuendògliDio 
. perdonati tanti totmenti,nelli quali na 
turai mente douìeiiano morire ttuttauia 
ha voluto Tua diuina Macftà,che £ni(l 
fòro la vita col colpo di Spada, moftta* 
db in qucftoiy che ic cofejnanimate , dfc 

ir- 
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ì ' ‘ Verone i e MartirèRimàtia l ' 9v - 
i ffià bbtìdìaaoof à Dio,cht 

rhubmo; c pcficHc la fpada per fc ftcft 
m>n ^oteua fèrirc,(cnon cradairhuo* 
riio itìatì^giata/lIftcfTo'Dio ordioarià* 
rtictitédafGiauk i*Kuamo nella fua libcr 
tà: bei¥ch« ancor quefta regola è ftata 
còn-alGuoi fallace ,• poiché doucodofi 

troiTcare-ii Còllo àS^Parualconc marti- 
re» il'cédpb^dfèce feritave la Spada fi 
fiiollificòicomc ceraj fc bene' alla fioé 
per ildeilderio che haucuail Santo.dt 
morite per amor di Chrifto,la feconda ^ 

volta con la fpada gli fu tagliata là tc- ‘ . 

fta.B Santa Fortunata Vergine douen- 
dofi iègar viua , il corpo di lei fi indu;- 
rò come y ndiamantei, volendo anco ià 
q ucfto moftrarc Iddio» che la vita» c la 
mbrtcdeFgiufio ftàncllc firc mani : 
rgU w^èiàflo luto padróne , c fi come gli 
ha liberati da tanti altri torincDti, cosi i 
fe vóteuà li poteua liberare • da i colpi 
di fpada . • • 

ì- :Si dene anco auuertirc in tal forte di 
mortequello che nota il Barnnio » che 
il morire con Faccctu apprefib li Ro- ‘ 

, ma- 
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inanì^iBra naot te*più °ic 

glio, manco òpprobi iofa» c^c era/ 

. qud la di fpada » che per ^ $pi^jti^o io 
Greta parlando d'Antonio :Cattf:aUa/ 
Imperatore noti^a>bhe l)auendo ordi- 
nato, che Papiniano fo(Te amazMCO per 
mano di carnetìci n.Iawnth; folte 
fatto morire' col colpo d'ace^lbe ìkku 
di rpada,pafC8dogIi che in tal maniera 
folte (lata troppo honorata la Tua mor- 
te. Nel che maggior mente apparifee la 
gloria di quella Sanra » poiché in quan- 
to al mondd^ alla nobiltà d^l faogue 
. il doueua far morire d'accetta , e Dòn di 
fpada . Tuctauia petiamor di Chrifto 
riceuè vedontteri Ja morte più. igno- 
miniorai/ t -■ ' 

39 > ' Habhiamo detto della cura partico 
Jàreche hebherlddio in cuflodireilcof 
po di quella Santa, mudando due aqui- 
' le alla cura diaqud^loiNel che volik Id- 
dio moHrare la cullodia che ha dell! 
corpidcTuoi giuftiircrificaodoli il det- 
luc.»». to d i Chriilo , CapiUus de capite veftro n<m 
^ 51 * pirihih de alti Dominus omnia 

e/1 
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9jf4-t»ìi90v»umitx'éit mticoHfimtttr . Daa 
vn’ Aqu^’ fW^fàftodira il Cor^ di Saa 
l^loriatiòconie dice it Bo2io.Quello dì boz. 
S;Vittoi‘'è’Maurb & dato à diuorare al^ <^e Sg,ec 
k belVie^uedelle quali ponendon 
al capo, e l'altra alli piedi iotqafcodii 6. 
tòno dalt*à^M fid cM'j^ Sepolto da;^ 
Martino Vèrcòuo,cotne dice il medeii* 
mp BóEtb'r quello' dì Santa- Dula marr ' 
tire fu duftóaito da due cani de' Paftott 
^fqùair vno^aua'alla^guardia del coir 
-po,e ralc<r0éÒB‘li danti portò vo*man^ 
^eild^ dpuefa Inuolco j còtnrkrtue Si^ 
meoóe Metafràite sella’ 'fìta^Mtai; dr il 


V .i 
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^'an<Luéiàiiò mar tir«,efièndo (tato gec> 
inmarej^ da'DeldfiI portato ai li« 
«¥o (tedrpópdi San Vitìccnzo' marti- 
re ba^a^ in‘ vaia campagns^aocioche 
T^offe diuòtaré riatle beftiéifu cnTtodito 


4 :;. 'L 4 ^ * 

• * » ; /i» 
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ttk*<Cotuì^‘àiB:aderma>Gregòrio Tu’^Gre.Tur. 
tf&deakrLeièmÀidiS. Anaftafió i»ar< 

*tirc fùi^n^tlite^name' di 89.&90. 
mulini al tri diuc^are a’ cani , li quali®?** ^°‘^* 
%nangiandogl^akf 1 corpi;la(Tarono io- 
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1^. ^ 94 Annotatiom ntl^HiJlorUdiS,Mmma 

tattoquello di Anarca(Io.'>Ftt.dunqué 
anco il corpo dt Sama Martùùdìiiiprt- 
1 to dalla bontà diuina di qucfto ptipi- 
' lcgio,mcntrc fu cuftoditD.dair Aquile* 

40 . Habbiamo fcritto ch’il Corpo di Tan- 
ta Martina: anco doppo la morte man- 
daua fuori >a^i:di fplendorc, fegno 
chiaro della gloria, che i’anima.di lei al 
prefente gode in Paradifo; Di tale fplé» 
dorè erà,dotato il Corpo' di' S. Simeone 
' Stilifa, come, dice Fuagrib, L'ideflq nar 
Euag. li. ra Euordiod.el Corpo. di.S.EpifaAip co- 
Boz.*ioc. riferifee il -4ozio * rl-Cfdiqhic dcl- 
cit' li San» i Quaranta , dice Sàn. Ba.fi lipi che 

Jofmm" .’dalloTplcndorechegctuuanofuon fu 
Sur t. ». -tono riconofcid'e ,iDicc.il.Surio-, che 
lan Vuemerio fanciullo. <.4 quaJc fu amaz- 
Boz-Vc. zaro dalCiudci baucua>il corpo tanto 
rifplendentc^.che da qucl gran lume fu 
rirrouaio,e riconofeiuta la morte . L’i- 

{i’iT.i, Beffo rpicndórc, dicono l’hidoric,mau 
” daua fv .qrJ.H.cprpo di Eduardo martire, 
e Re, d'Inghilterra*., Gregorio NiflTenp 

Ter iue di hauCr veduto Jl^corpo di fu;V 
' Torcila Macrina doppo la Tua morte co^ 

^ mol- 
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' Ve^inè'~y e Martirè "Romana, "^s .-- 
molto fplcodorCjC l’ilicllb dice di tàiiti 
altri corp),c reliquie de Santi . :• n 
I - Non vorrei laflare da partc:vna glJo 
ria particolare che li debba all ineottur 
tibilità di alcune reliquie deLCorpofdi 
quedaSata^poicliéfe béneè flato q del'* 
lo trouatb ridotta ia<odà>:tuf taufa nel 
vafo di vebo trduàto nclltiauénrtau:i 
del iuo corpo vt ioho,del:L\’0^a<con il 
medollo dcncrò ; vi fi còfc tiene aaooife» 
paratamente del graflb biàmròve freied 
& vna materia in forma dì cuore' come 
di carne fanguinolentav recente, e tene? 
ra . Nelle quali cofe fi Vede chiaro la^ 
diuina^e particolare a fliftenza più, che 
humana,potche effóndo già mille quac 
trecento, e fei anni, che la Santa è fca* 
ta per Chrifto martirizzata, fi doueua 
fccondoil corib humauo della .natura: 
ogni coià ridurre in poÌJUcfe;£ ceiiere.’e 
ie bene leggiamo diuérfe incorruttibi- 
lità nelli còrpi de’Santi operati dalla.» 
Diuina potenza ,tuttauia non sò fé di 
oiflun altro $ì antico fi legga cofa fimi- 
la che habU durato tanto tempo . Di-* 

ucr* 
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"^6^Annotati<fnifie^H^aria4i ^Mcmtina 
uecfì à quefio pcc^iìto rac- 

conta il ^o%z\odsJig/m^€t^D(ii non 
dimeno, niiiana a*st(sàgnk,f>b& dnrafse 
coadan^ài kinghezza di temfcr^poiche 
febcnc propone manzi il corpo di Zac 
caria Profetaci quale't fecondo ch’egli 
diacjfti amazzatodallì Catidcx ociran- 
Bodeilacieatione del mondo, tremila 
Itrccento trénta, e fii ritro4iato incmrrot 
toà tempo di Teodoro Ittniore^I qua- 
le incominciò ò regnare , fecondo che 
dice il medefìmo nel quattromila cin* 
quecentocinquant octo,doppdel qual 
tempo non fi sa fe durafie delta incor* 
futtione, appare da quefio,ehe non da- 
rafse più al mille doiccntof ìhifotto 
anni* ma quello di Martina^ù .durato 
^ mille quattroccnto,ièi,dc andar du|-a 
4Z‘ Ha Iddio ccmxprobata la < morte di 
quella ruaièrutt con miraóilijSQentre il 
lenti la voce dal Ciclo^chfiainuiiaua 
al paradilbnl prodigiofir Tétremoto 
che venne^k Città dt Baamado fplcs 
dorè chc^parueal CotpOf^dÌA mira* 
ódofa venuiadeiriujtéii à'ótfiodlrlai 

. Vo- 
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• , e Mdrìife 'Rom 'a^* • - 

Volendo Dio cón tali fegtìi colìipto- ^ . 
barel*in(igne faDtità della Tua feruà^«.c - 
Così nella morte dì S. Nicolò VefCono 
di Mirèa lì fentirono vo^i Ailgclichc . 
ctie la inuitaua no al Gìck> Conìe fetiuc , 
A ntonio Beatillo nella fuà Vita^ ll'Btc-'i' 
uiarioK'omano dice, che ftando per mo 
tire S. IPàolino Vclcouo di Nòia t^éfine 
vn rérrettiòto che fece trertiare la calne 

‘ ra dotte il Santo gìaceua . Erenzaaltri 
elTempi balìa di dire che fu hotìolata la 
morte di Chtiftocon vtì gran férrrmo- 
’ toraccófatoda grEuangelifti.ìn^ittn- ' 
tò allo rpleiidorc del corpo, & alla tc- 

- Ittita' dell’aquile mi rimetto ali*<;lUilipi 

alTcgnati di fopra . . ' 

43 Habbiamo detto, ch'il corpo di que- 
lla Santa fu fepellito fuori della Città 
di Roliia,^ perdhé tal' cra ilcoftumedi 
quei fémpi,cirendo che apprclTó j Ro- 

- mani antichi era vietato à tutti tartto 
GentìIi.quaritoChriftianiJl fepcllir'al- 
cuu defontò dentro della Città, per prò 
hibitione antichillìma , etiaiiidiò dalle 
leggi delle dodici taùole ,come ferine 

< G I Ci- 
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98 Àmotathni nellHifloria di S.M artina 
Cicerone : eccettuati però quel li , che 
delegibi trionfauano in Roma , come nota Plu- 
. tjarco. CoQueniua dunque > che anco li 
, fedeli, fuori di Roma (epeilifferoi loto 

Preb*Ro' <J<fonti,(c però alcuno nafcoilaniente 
«a.q. 79 * . non haueile nella fua cafa (epelliro 
. qualche marcire con proprio pericolo, 

. per il quale effètto erano anco molti 
Cimiteri j intórno^ Roma>come di Ca- 
liftoidiCalepodio,di Poptiano,& altri. 
4+ Fu quella legge vn tèmpo dopo an» 
tiquata con IVfo contrario, ma Theo* 
dorico Rè d’ Italia , come.nota Caflto- 
doro,la rimile in piede.Fu dopo leuara 
affatto da Leone Imperatore cognomi' 
nato il FiIofofo,comc c regiifrato nel- 
la quinquagefima terza cóftitutione.Si 
deue anco auuertire,che fé bene li Chri- 
.ftiant affretti. dalle leggi dè'Gentili fé- 
pelliuano li loro morti fuori della Cit- 
tà, non però, l’abbruciauano come effì 
faceuàno,roa vagendoli con. odoriferi 
vnglienri li repelliuano intieri, come fi 
vfa boggidi, imitando in ciò noi Chri 
Riani la fepoicut^a del noRro'capoChri 

fto 
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~ Vergine , e^Martirè Homafia , " ,99 . 
do Giesù . Fu dunque neUlftelTa naa- 
niera anco fepolta fanta Martina . 

Habbiamo dctto,chc per diuina rcuc- 
lationc fu manifèftato à Santo Antcro 
Papa ou*cra il còrpo di (an ta Martina , . 

& il luogo doue voleua che quello fi 
fcpeÌlifTe,{ìgnificandoci in quefto l'ho 
nore che vuole che fi facci à quelle fa- 
cre reliquie , come à quelle, che hanno 
da elTer compagne al godimento corij 
Tanime beate, che però limili reuelatlo 
ni leggiamo nelle vite de’ Santi, delle 

quali ne refèrirò qui folamete alcune . 

Scriue SozomcnOjChe non rapendoli 7,c.vit.' 


doue fofse fepolto il corpo di S. Zacca- 
ria Profeta, apparue il santo ad vn ccr t' 
huomo chiamato Calomero, e gli mó- 
< llrò minutamente il luogo doue era fé 
polto, dicendogli, per riferire le parole 
ifteffe dell'Autore : Age qiMfo hic fedite: 
ab hac fepe in ortum menfura duBa ad tqhi^ 
, tos duos iuxtavìamyqùa ducit ad Ciuitatem 
• Btthferebtminperies arcam duplicem ligneam 
interiorem,exteriorem plumbeam , prope 
' bone vitreum vas aquarum plenum , Ò* duos 

G 2 etiam 
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roo Amotatimì neìf HifiofiàS artina 

ttiam ferpentes amplitudini meSocrcsymitesy 
<ì^ innocuos ; Ptregit quod . iujjus fuerat Ca- 
■ iomerus)^ vutis corpus integrum protulit m 
■ bicem, Diuerfe apparinoni racconta^ 
Th. Bor. Tonoaflb Bozzio per l'iaucntioncdcl- 
Il tcfta di S. Gio. Battila vi l corpo di 
li. if./ig. * S.Stcfano Pfotomartirc ftè longo tcm- 
ponafcoftojinficmc con quello di Ga- 
malie!e,e Nicodìrmo , lino ranto che il 
mcdedmo Ga malicle apparfe in fogno 
à Luciano tàcerd ore, e gPinfegnò il luo 
go douc erano fcpolri , ordinandogli, 
€he li co! localTè in luogo più decente, 

. > & honorato.come fu fatto, imperando 

Honorio,e Theodofio. Vn fatto limile 
• fece S. Barnaba A poH’. il quale appar- 
uejtrc volte ad Anthemio Vclcouo di. 
, Salamina.e gli ri'ielòdoue Bauail Tuo 
' Corpo»acciò folTc in luogo hoooraro (c* 

’ polto. L*i(teilbdicod*infinits altri cor 
pi Santi,quali li tralafciano per non at- 
tediare il Lettore « • 

46 Ch’il corpo di quella Santa ambedue 
le volte Ha Baro fepolto in liiOgò aper 
to, come la prima volta in vn campo al 

la 
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Ja via Ofticnfp, c la feconda volta in vn^ 
orto, e non {>a flato collocato da quei 
chriitianiòinChicfa,ò in Oratorio, ò in-» 
cafa priuaca de’fcdeli, ciò è nato per l*v- 
fanza dì quei ten[ipi,li quali, come dice il 
Baronio,ciòfaceuanoadin[i:tatione d*A> 
braam padre de’credenti,il quale comprò®^ 
da Ebrom vna fpeloncà doppia per fepet* 

1 irci Sarra Tua moglie. Ec ancoChriftòno gco.»i. 
Uro Signore contorme all’vfanza degli 
Hebrei tofepcllitoin vn Sepólcro nouo^ 
il quaPera collocato in vn*orto,come di* 
ce S. Giouanni . CJyandodopo lafànra^ 
Chiefa incominciò ad bauer pace ,c 
peracori diuentarono Chriiliani, incomia • " 
cioronoli fedelià fepellire li loro corpi 
nelle Chicfe,ilche ferue à quelli per ccci* 
tare la memoria della morte , mentre en- 
trando in Chiefa vedono le proprie fe- 
polrure ,&anco è vtile alli medeiìmi de- 
fonci, mentre li viui con tal. memoria^ 
fuegliati hanno maggiore . occafione di 
pregare per quelli . 

... C 3 Del- 
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^ Deli* inu^ntione del Corpo di Sahea^ 
Martina^con quelli deili Salui Con* 
cordio, Epifanio Martiri, e 
con il Compagno deisi . 

• 

I L Corpo di Tanta Martina con gli al- 
tri tre Toj^adetti fono ftati vltiinameo 
te rìtrouati nell antica Con&flione duella 
Tua Chieia il giorno 25. d*Ottobre del 
1634. Erano quelli repelliti fotto TAlta- 
re di detta ConfeiEone , doue fìi trouato 
vna calla di terra cotta, longa Tei palmi, e 
dieci oncie,larga doi palmi, e doioncie,at 
ta vn palmo, e mezo , e grolla doi oncie^ 
Coperta con tre teuoloni antichi , chiufa> 
tra doi muri, oltre li quali era detta calla 
circondata di terra, e falli per ogni verlb 
in modo tale, che nilTuno E làrcbbe imagi- 
nato elTere iui nafeofto 5Ì pretiofoteforo. 
Per li quali intoppi non E potè cauar fuo- 
ri le non con molta fatica . Staua dettai 
calfa à trauerfo fotto PAltare volto da 
Occidente, ad Oriente , & in capo di effa 
verfo Occidente E crouò la TeEa di Emta 
. Mac* 
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Di fonia Martina Ttomana T toj ■ 
Martina in vn baciletto di rame di diamè 
tro vn palmole doi oncie,fódo doi onde» 
c mezo , di grofTczza di vn tcftonc in dt- 
ca, il quale per 1 antichità era affai confu** 
maro. Detta Teda dalla commidura co* 
ronaie il vedeua chiaro dTere di donna • - 
Sono di opinione,che la veneranda Te^ 
ila di lanta Martina, la prima volta > che' 
fu fcpcllitacòn il Tuo Corpojfoffe dò fac- 
to collocata neirideflb bacile tco;e nella 
mededma maniera ritrouata da S, Ante* 
ro Pa^ia,di nùouo la faceffe fepeilire den- 
tro l’iftcifo vàfp, come hoggidì fi è ritro- 
uata : il inotiuo che à ciò mdnduce è, poi- 
ché .inficrae Con la facra Teda vi era- 
no dentro le ccruella,e la carne ridotte in 
poluere . £ adunque fkcil cofa, che vi for- 
fè meffa quando le membra d'eifà erano 
ancor frefche ; Se incorrotte . 

. Sraua detto baciletto fopra vna buona 
quàtitàd'ofià della medefima Santa,qua 
li cuidentementeapparìuanoefièred’vna 
tenera Vcrginella,e dalla quantità di eili 
fi conotceua eifere quafi tutto il corpo in- 
tierojeche molto poco ve ne poteua maa- 

G 4 ca- 



Carpo 

^ trouòaqcoravna 
l^ina; di piombo battuto della grof- 
di vaz piaiìra , nella quale fono al* 
CUQiel^tere aiTaiconfumiite >e didìcili adv 
* piuidcua que^plJaj da Qiicl*> 
le degraitri tre Santi , Ck>ap9rdk>, gpifa* 
nipi^ 9 Compagno , vn pezzo di iaftca di 
cotta> ^ vn pezzo di nsiarpiiodi vn^ 
mimo in cir^a, nelqnakeca quefta In- 
f^iictiooe. 

•' .pX AKTi^IE 

C^CP0iV2> 

CV jocvO EoAs:V <ì- - 

\ 

Dopo quella Infcrittione reguiua Ipn* 
go la calTa vna aioltitudine gràde d'olTa , 
edaUolferuatiòne fatta fi vedono edere 
treCorpi . Detti Corpi Santi fono li me- 
deiitni , che furono ritrouati fepolti con^ 
Santa Martina neHaViaOdienièyquando 
fu il Corpo di lei condotto ìl ft.oma con^ 

li 
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lì reedeiiiniycpi9<eìiì rtf<^ <oeIli antichi 
Ikianulcrifrtii , .che fì rconf^ruano nella, Li- 
braria Vaticana . 

Sorto detta, daifa al tcamarfo di quella 
fi viddero doi muri antichiiQini,tra li qua 
li era il vano,.e capacità di vj9’;altr:a calfa 
flmile,^ iu,i furono rirrouare buona q pa- 
tirà d*o(Ta,la niiaggi<K parte de’quali era- 
no ridotte in minut i (S me parti, c q uad ì a 
cenerc,renza nome,ò inicritcione alcuna . 
Erano quelle collocate fopra ladre di niar 
mo fecnplicemente feoz altra calfa . 

Sei giorni dopo fu leuata la pietra del- 
1 * Aitacele fu aperto il Sepolcro di quello 
di gràdezza circa doi paini per ogni ver- 
fo. Era quedo fodrato tutto di marmo, 
in cflb 11 ritrouorotto doi vaù di vetro -in 
forma dì lampade grandi , alti vnf^imo 
in circa,con queda iafcr.it tiooc . 

* cof^^vs 

C'oP°R-A '^COC^6ii7^ - ^ 



BeU*iniìentt9nedelCorpo 
In quello vafb furono trouati alcuni 
pezzi d’ofTa con ia pinguedine del loro 
medolio; vietano ancoalcuni pezzetti- 
di graflfbcon la fua (olita bianchezza , Óc 
in fondo di elTo vafo vna materia in for* 
ma di cuore Ìànguinofa,e tenera . 

• ^^ell*aitro vaio dell'ided^ grandezza 
fcnz*altra infcrittionc fi è trottato il petti- 
ne del piede deftro,con li Tuoi articoli, al- 
cuni congiunti , & alcuni fiaccati , non vi 
fono pero gli articoli delle dita. Fuori di 
detti vafi nel pauimctodel fepolcro fi fo- 
no trottate alcune oflicclla piccoIe,alcuni 
pezzi di veli ridotti in poluere, alcuni pez 
zi di legno marcirò, de vna Crocetta pic- 
cioladi legno,lauorata con alcuni minuti 
punti, forata in cima da portarla appefa , 
lenza 'edere punto tarmata . 

Furono dette (acre Reliquie efpofie ad 
cflrcr vcncratefopra l’Altare Maggiori-^ 
della medefima Chiela con ogni decoro, e 
Iblennità , hauendo l'Emincntifs. 5ignor 
Cardinale Barberino Protettore , c bene- 
fattore di detta Chicla fatto ornare la hic 
defimacon quella grandezza, c magnifi- 

ccn- 
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cenza, cheiìconueaiuaàsì pretiofo tefo« 
rei : e per compimento di tanta detiotiòne 
vi è veoutq'in perfona la Santità di N.Sig. ' 
Papa V R B A N O Vili, il Martedì 
dopo pranz9,che fu alli 28. del mefe di 
Nouembre ptolHmo palTato, accompagna 
to dalli Eminentinimi Signori Cardinali ~ 
Xorrcs,S.Onofrio,Spadi,Sacc;hctti,Pan- 
filio i Santacroce, Brancaccio, Francefeo .. 
Barberino , Borghelc , Ginetti , Cefarini , 
Z>on Antonio,e da buon numero di Pre(à> 
ti , & Signori titolati . E per augumento 
di maggior dcuotione Tua Santità concef>/ 
ie Indulgenza Plenaria nella lolita fot- 
ma dalli primi, alli fecondi Vcfpcri à tut" 
cii fedeli, i quali in detto tempo vifitaG> 
fero le fopranominate Reliquie indetta 

Chiefa. Alla qual deuotioneèconcorfa 

grandiflima moltitudine di popolo. 
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K 

DELL Antichità, 

bonoreuolezza della Cbiefa di S i nta 
Martina, e del modo come in ejfa 
fu Col oc aio il fuo corpo . 

L a Chiefa di Santa Mirtina colloca- 
ta già neU'oraua regione nel foro 
Romano, & hoggidì lìella regione de* 
Monti fqtco Campidoglio, era ancicannea 
tcTcìnpio di Martc,fdbr/caio dall'Impe- 
ratore Otrauiano A ugufto , & alla porta 
di quello già fi leggeoa quello bel diftico 
Martyry gflam -virgo Mariina coronam , 
Eiviio bine Martis numine tempia tenete 
Nè foio douciiio dire, che h lìa liato dedi 
caro quello Tempio per vna certa fomi- 
glianza di nome fra Marti na,c Marte,ma 
tiò diciamo cflcrc fiato fatto per diuina./ 
difpofitionc, alludendo ad vna fimilc dif 
fimilitudine fra ambedue; poiché elfendo 
quello tenuto fairamétc da'Gentiliil Dio 
delle guerre, c delle virròrie. Fu Martina 
vn Marte, per dir così, ne' Tuoi combatti- 
nicnti,porrandoilluftriilìmc vittorie del- 

li 
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H Tiranni, come habbiamo detto nelliLi 
Tua hillorhx^ N 

E quetta Chiefa amichiillma , poiché 
Anaftaiìo Bibliocecario,il quale Horì neU 
l’anno 860 . come nota T ritemio de Scri- 
proribus Ecclefiafti-:is,nclla vita di fao<* 
Adriano Papajil quale goucr-nò laChicfSa 
nclTannodi Chrit'ro 772. dice, che que- 
fto Tanto Pontefice donò alla Chiefa di • 
Tanta Martina tre circoli d*argcnto ( li 
quali forTc erano ornamento pcrappcn- 
derei lumi)di pcTo di trenta libre, & il 
medefinio AnaTcafio nella vira di Leone 
Terzo, che fa Sommo Pontefice nel 795. 
dice, che quello Papa donò à detta Ghie- 
fa alcune vedi facre . Dalle quali cofe li 
caua non Tolo efl'ere quella anrichilKma, 
ma anco daSommi Pontefìci elTere tenu- 
ta in molta vencratione . 

La medefirna antichità , & honoranza 
fi caua da vn’antichifntno Ritualc,il qua 
le ficonTerua nella Libraria Vaticana in 
vn Codice manuTcrirroJl quale è intitola 
to Cenfuum Sanfì<e Romance tcclejice. Fu que- 
ilocompodo ncU'annodi Chrifìo i uà. 

da 



Ioatin. 
Diac. in 
vits Gr. 
IM.C.9J. 


HO Dfìl*antichUà}ò’ honoreuokzza 

da vn Cardinale chiamato Ccncio>ò Cin- 

tio SabcIlioCatd.Diaconodi S.Lucia itu 

Orfea, e Camerario di Tanta Chiefa fotto 

Ceieftino iv.dal quale fu fatto Cardina- 

• 

le>edoppofucccdè Papa ad Innocentioiij. 
c fu chiamato Honorio ii;. douc fi dict«- , 
^ che in quei tempi era vfanza nella fcfta-. 
della Purificatione della' Giorioiìfnm.u 
Verg. Maria di andare la mattina a buon 
hora il Sommo Pontefice inficme con li 
Cardinali alla Chiefa di sata^Martina nel 
foro Romano, doue cantata Phora di ter- 
za, fi vefiiua Ponti ficai me n te, c fedendo in 
trono maeftofo fuori della porta di detta 
Chiefa , di firibuiua al popolo le candele, 
le quali eran benedette dairvitimo Prete 
Cardinale . 

Antonio Gallonio nella vita che fa di 
Tanta Martina parlando di qiicfta Chiefa» 
dice , che è quella medefima della quale 
famentione Giouanni Diacono Cardina- 
le nella vita, che fcriuc di S.Grcgorio Ma- 
gno, oue fi racconta che San Gregorio Pa- 
pa doppo morte per liberar* il Conuento, 
beni, e perfonc dc*monaci Benedettini dal 

l*in- 
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Della Cbieja di fanta M artina , m 
ri tife Catione deldemonio,appar(ea quel 
Ii,c gl'ordinò cheandaflfero procenional- 
mente dalla Chiefa di S. Martina, a quel* 
la di Santa Maria in Dominico, che in tal , 
maniera implorando il Diuino aiuto fareb 
bono liberi da quella infcftationc come ‘ 
fu in effetto < La qual proua farebbe affai 
buona a mofli;arc rantichità di quella^ 
Chiefa per edere il fopranominato autore 
fiorito nell* 870, come notano Sigiberto % 
e Tritemio de ScriptoribusEcclefiadicis, 
Tuttauia mi fa difficoltà , che dicendo il 
fedo, che la proceffione fu fatta in eodem^ • 
fundo , & inconfequenza fuori di Roma ; 
pare che Giouanni Diacono non parli del - 
la Chiefa di Santa Martina» della quale 
parliamo noi, ma d' vn‘ Oratorio, che così 
la chiama egli poftoin quel fondo, e d'vn* 
Oratorio della Madonna detto in Domi- 
nico podo parimente nelfidefib fondo* 
Non ardifeo però d affermare alcuna cofa 
di certo,parendomiduro,che tanto inRo* 
ma, quanto in quel fondo fi trouaffero 
Chiefefbttoil titolo di Santa Martina , e 
Santa Maria in Dominico , dal Gallonio 

in* 
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1 1 4 ’DeWantkbitày é^' honoreuoìe^^' 
inrcrprfitara la Naiiicclla nel mante Ce- 
lio'. Sfebe^e parlando folo della Chiefa-r 
dì Sabota M arri nia crederci, che quella del 
fequalc parla Gfbiranni Diacono ^a quel 
la medefìma, della q«>al parla mmo'-nel ii- 
né, della vita diisSra‘ivtartina,dieda quei 
antichi Chriiliani fb edificata nel canip6, 
luoco, Olle fu repelli ta quella Sara niella 
via Ofiicnfc, bue anco detti yMonacr ha^c 
uàtio, hanno liloro beni • 

D'rà .nlcun-ofDa vn* antica pietra j la-r 
quale fin hoggidi fi vede nella' p^ta- di 
q^effa Chiefa, fi dice eficr quella fiata cò- 
fecrata da Alefiand. IV. nell'anno 1256. 
con Pafilftenza di due Vefeoui Cardina- 
JijCioè del Tu/cuIano,e del Prenefiiiio, ^ 
anco dal medefimo Pontefice fu arricchi- 
ta di molte Reliquie di Santi, e fu anco 
honorara con diuerfi; Indulgenze dal me 
defimo Pontefice, ilche tutto pare, che re- 
pugni à quanto habbiamo detto deW an- 
tichità di quella. Rilpondo,con'dirc;n'ott‘ 
efiVre cofa nuoua vnà Chiefa cónlécrara 
anticamcntc/c fi corifacri di nouo quan- 
do viia gran parte di queliti fia" gettata.* 

per 
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Della Chie/a idi Jàfàa Màrtim . 1 

per terra; e fìa di nuouò reftaurata , come 
^oggidì ne habbiamo reifempio nella^ 
•Baiilica diS. Pietro in'Va;icano,la quale 
eff^do' (lata con fecraia da San Silueftro 
Papa , tuctaaia per 1 aoti'chità di quellaj>^ 
minacciando ruina fu dalla felice memo- 
ria di Paolo Quinto gettato per terra tut* 
to il vecchio che rimafe fabricato da Co- 
ilantiholm'peratòre,e confecraco daljdet 
to Santole vi fu fabricatoodl opuonel mo- 
do, e forma che hoggidi fi vede. Fu per 
tanto necelTario che fi ricònfecraffe di oq- 
uo,nonreÌlando più l’antica conlècrati^r 
tiej il che'ha efèguito N. S. Vrbano Vili 
Vnacofa limile .dunque diciamo di qtnst* 
ila per quanto dalle conietture pofliamò 
i nueftigare,’ poiché eflendo quella anti* 
cMfnma/e fabricata dalPlropcratore Ot« 
tauianoscome habbiamo detto» per là fi» 
antichità, è cofa facile che hxioacciafre rui 
na, e però folTe reftàurata, e ridotta nell^ 
forma ch’è al prefènte dal gradetto Pa4 
teficè:fù dunque anco dalm^efimb coaiì 
fectara di noua.iUche tanto più ir renda 
proha^c che > aelli luòghi ^ v iciai 
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ibtterraaei verfo la Chiefa diiafit' Adria* 
aio’iltrouano antichi ardiitie. voi da foftcn^ 
aiate da%vatic coionne^e-quaiianticamea 
ae erano parte di.q nella .chtcfa:, che terò 
|)Drsiait]o dire chiaratneQte’jei&re quella 
fiata più grandé^é più magaiiica diqueJb* 
ioche hoggidìfivede. ' ■; 

\ . ('.ÀI „ : . > oub')'/; i: 

= Bel modo come il Corpo di . Santa fu . . 

. trafpartàto'Mtlla fMCbiefa^^ . 
i- \ < * r-:!:; ' ;n't_ -• '> 

1 :1S[ quanto al modo comé^ il corpo di 
. Sata Martina lìa ffatol^oftiatoin quo- 
Ita Ghieià^non ven'è ccrtéz^Vctuiia^tut 
tauia fc dalle cornetto re c4fiCÌto argumen 
tare^lri fu condotto già àmicamencCida:i 
Santo; A ntero: Papa, che^ord' nel.^8. à 
tempo di MafsiiDino Impccàt^re , 

' «•dkctannidoppo clic la Santa ijr; inàrti* 
rtzzata«ilfondameiiito mioè quedo s.Nt 
gl'aotkhi maoufectni (I dice, che fu rÌM« 
laio al :Soaaipa Pontefice A ornano doue 
fiauà £q>àkicr:ilcbr*podella ^ma,fiche la 
volontà di pk>r[cea^Gbèn.kuall'e da quei 
IbógOyC éahtto di;.^po(nMyC^lk| 

ki can* 
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' tandoionel luogo maaifeftateli da DktJ 
iifogui rubftoil fànto P<^c£ceia dit|l- 
o'a volontà > e nel cauarechefece il corpo 
'di quei4a ,;€EOBorono ancoli corpi de^li 
iànd Concòrdio,&Epi£toio roartiri;dc ia- 
iìeme con quefti fu condotto' ilTai^ cof- 
po à Roma . 11 luogo doóefu fepolto erà 
vnórto vidoo àir arco trionfale r Dalle 
quali parole locano probabile argumèn« 
V eliere quello il luogo dcHMr aia tam*àn- 
fli fono fa ella r6pclllta*;/pok^.' illuogo 
-fbpradetto àvicinó ali* arco trioofaie di 
jSettimio Seuttrojilquale fu alzato i*b bio- 
(o dal Senatp Romano in honor e del dcfe« 
to Imperatoiùiquando entrò in!Rofnaj 
trionÉinrc, per haucr vinto ; e debellato'i 
Parti nel Decimo anno del Tuo Impeia,'C' 
di eh rido 204. come nota il BaroiiioKdùa. 
co^em amò: Et il corpo'di Santa Mari^' 
na ilèrittouato lèpelliroconli mcdefimì 
corpi didetti. Santi Cócordld^ 

Alartiri. La cafi^ è poucra lidioràta di 
racotta,cho argomenta eflÌro^;pelllt%lb 
tempo che li Chridiani pocot:)Otciiàno,‘b 
la baciletta di rame log ta^l tempo ^ 

Ha ue 
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.oc ftaua la tcfta deila Santà,'argumcata^ 
grande adtickità^ nè<fì Icggcaltra muta* 
<tioae , c tranllatione di dette Sante reli- 
quie .* SL deiiono però in detti manu fcrit- 
ti accommodare alcuhi errori chiari^ pa- 
lei!, poiché in quelli fi dice, che tale riuc- 
latione fu fatta à Sotero Papa à tem po di 
Antonino Pio, intendendo però non fena- 
plicemente Antonio, ilquale regnò pria» 
di Sotero s ma fi bene il fiicccirotc di lui 
che fu Marco Aurelio Antonino Pio ci^ 
fendo creato Papa nel Decimo terzo an- 
nodel medefimo Imperatóre, come notà 
U Baronioindettbannorla quale riuela- 
tione à detto Pontefice è chiaramente fal- 
la, pòicheSotero fiorì nclPanno diChrifto 
‘ 175» c Santa Martina fu marcìrizata nel 
aaS. cioè dnquancatre anni dopo, in mo- 
, do taÌe,che1n'detto tempo la Santa non-» 
era ne anco nata . Per fomiglianti ragio- 
ili fi refuta ^opinione di Pietro di Hata- • 
le* ilqual nellà vita di quella Santa dice, 
che il corpo di lei fu rcpclito da San Ca- 
Jifto Pap^^:poiché Càliuò. fu martire pri- 
lla di Martina^elièndo quello Hato inar- 
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tirizzato aell* anno terzo di Aleilàndró 
Sciiero» e quella neiranno quarto, come 
tJiabbiamo dettò nella Tua hiiloriai 'Dire^* 
mo dunque^ che lofcrhtoredi quei tem» 
pi babbi nei feriuere ,e nel copiare equi- 
uocatoll nome come ruoIefpelTo occor-' 
fcre,mafnme quando Ci copiano fcritture, 
e caratteri antÌ£ht,e>di£Ecili a:d intenderli 
.de in luogo di douerefcriuereAaterOyhab 
bi feri tto Sotero , de in' luogo di mettere 
Madimino babbi ferino. Antonino. Nè 
deuc anco dar fafiidio ad alcuno,che nel« 
li medeilmi manuferittt lì dica'elTerc la^ 
Santa data' feppeilita nella feda regione 
ivicino a ira reo. trionfile , edendo che il 
•luogo , e Chiela di S. Martina è roctaua 
iregionecom' habbiamo dettole non la fe« 
ita , poiché à queft*anco il rifponde neU 1 
d’ideda maniera • eifere dato errore del 
Scrittore, il qua le cauando quedi farti da 
gl'antichi manuicritti in carta pergame* 
na, e fcriUendoiiquedo nome di otto in^ 
lettere maiufculcjcioècon vn V, e tre IIL 
èfacil cofa,che,per ramichità dellafcrit- 
:tura' fodero rad li dot 11 > de il Scrittore in 
- luo- 
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luogo di mettere regioae oteaua > babbi 
meuo feftav ilquàlcrroj-c tanfo più fi V6- 
de probabile, qiuanto habbianropéreora 
indubitata ^chc la fefta regione « il Mon- 
te Cauallo , dòue non vi bi mai fabricato 
alcun arco trionfale v Reda dunque pèt 
fondata coniettura efièreii corpi di detti 
$anti col locati àehiupgodoue al prefèa* 
te fono dati ritroiiati da Sànta Antero Fa 
pa neirannodi Ghtido .^3 8.* '■ < t . ■ ' • 

£'' £ fé alcuno réplicaflé< ciò repognare 
alle cofo dette; poiché la fepoltiira di <}ue- 
da Santa è darairitróuàta oeirantica con- 
érflìone di faUta' Martiùa nella diaChie- 
fà, la quale anticamoim era il Tempio di 
Marte fabricato da ll'lib peratòreOtrauia- 
nò^ome babbianao detro^nel qual tempo 
' era io piedi^nè pare probabile che li Gen» 
èili tolleradércr mairche alcun Cbriftianó 
d repeliifTc nel tèmpio dei loro tnaf* 

" dme che ine qoodo Tempio (ì coégregaua 
il Senato Romano quando trattaua sego 
'tsj di guerra; Nè anco lì medeflmi ChrU 
• diani haurobbono in luogo sì . profanoi^ 
immondo fcpellitQ Gor pi' Santi' . Olcce 
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iéhéciò^re (pugna, alPantichi oianu(cfittl , 
i quàlt,.cofncì habbiamòdcctcuàfrerfsauo 
cflcre Jftatì (èpoiri in^vu* orto. Rilpondd,^ 
éhein ral fèfH[[%) 3 }oax»ijqiicIli.parte del 
Tempia,' ma béoeortósudietrò a detto 
Tempio é Fu però quella pàiité còm pus* 
fa nei Tcmpiòìda quei Poàtè£èè^uàQÌlo 
fu dedicata à Santa: Martina:#^ conlei- 
4 ura,ch> ho di^uefto è.pokhéquefta par- 
te del laConfcmoncper quanto fi vededa 
Juoght fortcrrauci * non ha fondaidcattsà 
antichi come dalia parte di S,Adriaoó/di 
doue fi efiendeua il Tempio, eqùandaan 
co dalTorto ricino fbfièro flati qùtul poe^ 
tate dai lóedefimo Papa quando la coilr 
fccrò, d i rehbe colà probabile; • ^ - • 

Per vlrimaconfideratioiìt fidèueàuet^ 
tire , chequefta Chiefa anticamente cra^ 
CoIIcgiata,poiche nella pietra antica , la 
quale ftà fopra la porta della Chiefa,oue 
il fa mentionh della cofecratlone di quel- 
la , fi fa anco memoria dcIPArciprctc di 
quel tempo. Durò dopo PeffereParochia- 
Ic fino Panni di Chrifto 1 5 88. quando al- « ' 
li 29. di Decembre fìi da Papa Siilo V.da- 

ta 

/ I 
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' 120 Della tralportatìorù del Corpo 
,ta io potere de' Pittori, per ricooipenfa dtj 
vn'altraiaro Chieià di S. Luca preiTo di| 
,Sànta Maria Maggiore fatta (pianare dal 
'tnededmaPontefice. Io qùefta fanno li 
«Pittori le loto Academìè , e Congregatio- 
iii . Et vltnnaaiente.è (lata arricchita dii_> 
N*S. VR BÀNO vili; di mólti pri- 
, ^ìlegLUeuonò in tanto li Pittori ringra- 
tiare grandeànete Iddio del benefitio gra- 
.rlexhe gl’ha fatto, che doppo tante centi* 
àiàradfanni (i Ea al preséte ritrouato nel- 
ila<lor' Chiefa ìsì pretiolo teforodi sì in(l> 
Reliquie V parte ammirando, e parte, 
-imitando sì .tnagnifìchi farti di Santa sì 
grande; ricordando à ciafeheduno il det-| 
co d i S. Gregorio Papa .* Imitarì non pigeat , ; 
quodeekbrare deleiìat . \ ' . 
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